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LE RELAZIONI INTERNAZIONALI 


La Riforma sposta la quistione, ch’essa 
medesima aveva suscitata. Essa tralascia 
di ricercare ‘chî rappresenti la Francia, per 
dirci nefto che non vuol'sapétnè di Fran- 
cia. « Voi volete, essa scrive, la ttitelà fran- 
cese, noî non la-vogliamo. » — Voi vo- 
lele?. Ma. dove. la; Riforma ha scoperto. che 
noi vogliamo, o che noi possiamo mai 
accettare la tutela d’un’estera potenza? 

Il linguaggio della Riforma ci ricorda 
quello del National di Parigi. Questo gior- 
nàle tuonava tutti i giorni contro T'entente 
cordiale coll’ Inghilterra, col pretesto. che 
non tollerava la soggezione della Francia 
alla Gran Bretagna: Ma' dove. era. questa 
soggezione? Gli uomini polititî più emi- 
nenti avevano veduto. sempre una gua 
renligia di pace e di progresso nell’ ac- 
cordo di Parigi e Londra; — solo il, Na- 
tional ci. vedeva l’avvilimento della. Fran- 
cia. La politica del National ha. prodotti 
gli amari frutti che la Francia ha assapo- 
rafi; però le mutazioni interne della Fran- 
cia non alterarono i sentimenti degli uo- 
mini politici più eminenti di Parigi e di 
Londra intorno a’vantaggi che i due paesi 
ritraggono dalle ‘loro amichevoli relazioni. 

Giò che il National diceva della Fran- 
cia contro, |’ Inghilterra, è detto ora dalla 
Riforma dell’Italia contro la Francia. 

E ci pare che sarebbe tempo di. parlar 
più ‘seriamente; cessanido:dall’avventar..,in 
faccia degli avversati delle ‘accuse che 'sà- 
rebbero atroci se non fossero assurde. 

Una nazione non si costituisce per rima- 
nere soggetta ad un’altra. Essa è anzi 
tratta, dalle reminiscenze d'un passato do- 
loroso di servitù edi debolezza; ad inquie- 
tarsi, più di‘ qualunque altra potenza ; di 
qualsiasi atto, ‘clie abbia apparenza di noti 
esser. interamente conforme ‘alle sue idee 
di‘indipendenza e di libertà, e chi, ha éon- 
tribuito ‘all’ opera. del: suo) riscatto doveya 
anche preveder questo fatto. Bisognérebbe 
che lè leggi dell’ umbanità fossero alterate 
o che ‘il velo dell’ oblio coprissé ta ‘storià 


ablica e moderna, per crédere ‘ché’ ciò noti" 


dovesse avvenire. 


L'indipendenza . adunque,, come, un di, 


ritto, è pure- ‘una ‘nècessità ;»e:chi/mom è 
bimbo: in politica non può supporre che vi 
abbia in Italia un partito che non neissia 
geloso. A questo riguardo, se né persialla 
la-Riforma, noi potremmo dare! altrui delle 
lezioni, non riceverne. È 


Ma l’indiperidenza nazionale esclude: forse’ | 


i buoni -rapporti? Non la si può serbatée. 
senza infranger que’ vincoli che gl’ interessi 
economici tendono di giorno în giorno ‘a 
stringer più fortemente fra’ popoli? Ha da 
esser sinonimo di isolamento politico.? 

Coloro che gridano contro | imaginaria 
tutela della Francia; dove ci spingono? A 
ricoverar sotto le ali della Prussia! Essi 
comprendono sì bene l'indipendenza che la 
fanno consistere. nel cambiar di tutela, 
trasferendola da Parigi a Berlino. 

E perchè? î 

La Riforma scrive « che le nazionalità 
« devono avere e seguire ina genesi pro- 
€ pria, sid per costituitsi, sia per isvol- 
< gersi; fu una sventura d' Italiz ‘1 avete 
e disconosciuta questa verità per opera del 
< partito a cui l'Opinione appartiene. » 

Dunque;..secondo la Riforma, la, nazio- 
nalità: italiana. peri. costituirsi e svolgersi 
doveva! fat ‘di sè e respinger 1 intervento 
francese. Ci vuol moltò'ardire ‘a’ seriver 
questo: nel, 68; imaginiamoci' se lo si sà- 
lehbe;.osato serivere nel 39 , sostenendo 
esser preferibile-la' signoria austriaca e la 
divisione. d'Italia, .all’ indipendenza, conqui- 
stata col concorso della Francia! Se si 
fosse aspettato che: l’Italia: facesse dar sè, 
la Riforma' non’ si” staniperebbe' di'certo 
oggi a Firenze. 


= 


Riforma, è la glorià' del partito ,, a cui ci 
onoriamo di appartenere ; fu il concetto 
più bello del conte. di Cavour; eci: vuole 
ùna forte, dose d’ ingratitudine; pei sorger 
oggi ad appellare dna sventura; quella po- 
liticà clié Ha libotàta dd ‘mita D'Italia. 

Del resto la Riforma, che all’ Italia op- 
toni la, grandezza del moto prussiano, non 
rova alcuna. differenza.-tra lè forze del 

ieftionte è quelle ella Prussia ? Non crede 
pie là potenza austriaci «sia  Stità ‘ ab- 

assata a Solferino prima di Sadova? 
Pure il. governo di Berlino era troppo 
Avveduto per tentar lè sorti dell’armi: da 
Solo; anelie dopo strettà l'alleanza'coll’Itàlia 
ègli era incerto ed 'esilantò, è se l'Austria 
avesse in tempo ceduta la. Venezia, 0 l'I- 
talia l'avesse: accettata nel mese di maggio 
1866, quando le-fa offerta; saprebbe dirci 
la Riforma qual inditizio dvrebbetd preso 
gli avvenimenti? La Germania, non ne di- 
bitiamo ;..sarebbe pur sempre, risorta, per 
opera della Prussia, ma quando, ed in qual 
guisa; e dopo quali lotte? 

A noi parò, che si possa esseté dimmi: 
ratori della virtù delle estere potenze, senza 
diventar ingiusti. verso il proprio. paese. € 
sopra. tutto. senza niegar. quelle leggi inî- 
imutabili' che presiedono ‘allo ‘svolgimento 
degli stati e delle ‘tafioni. 

L'Italia si è costituita coi mezzi di cui 
ha potuto disporre, ed è argomento; di lode 
pe' suoi nomini di Stato di averli saputi 
adoperare ed aver potuto fondare una po- 
litica indipendente e. nazionale: Colle mas- 
sime ed i rancori. della Riforma ciò fion 
sî satébbe consegdito; è siccome fiepput la 
Prussia sarebbe riuscità a conquistare fa 
presente posizione, se dall'Italia ‘non era 
proceduta;. noi, ci. troveremmo nella umi- 
liante condizione dì dover barcheggiare tra 
l’Austria e la»Francia: Il 39 non avrebbe 
avuto Solferino, nè il 66 Sadbva. Ecco 
quali sarebbero stati gli effetti della poli- 
tica della Riforma, 


ara iniiacigiceno i ces civ 
LA CRISI IN INGHILTERRA 
Sî logge îiel Times del 4: 


c Una, crisi politica non, è.uti avvenimento 
straordinario per noi, questà volta, però. v? è 
una tendenza ad esagerarne l'importanza, ma 
invero, non bisogna negare-che la:crisi/attuale 
è molto complicata. I suoi tratti piùnotevoli 
sono speciali ie senza, precedenti chie possano 
guidare i nostri uomini -di Stato nella:wia che 
devono tenere, e se non si dovesse)»sperdte 
che simili; circostanze non. si. riminoveranto; si 
potrebbe-quasi dire che la! Camera» dei co 
muni abbia voluto creare uns precedente: per 
norma futura dei partiti. Noi speriamo. sin- 
ceramente che le relazioni attuali. anomale 
fra;il governo ie la Caméra dei comuni ces- 
séranno ben presto per non più ticomparire; 
Il risultato deve far sorgere molti dubbi se 
un ministero; condannato dalla Camera dei 
comumi im uma quistione importantissima dî 
politica nazionale, possa. continuate \a rima- 
nere in ufficio. 

« La novità assoluta delle circostanze esige 
che. sì. proceda con. cautela ;e. prudenza» da 
tutti coloro che. possono avére qualche «în- 
fluenza. É evidente che un passo falso po- 
trebbe avere conseguenze deplorabili. Il sig. 
Disraeli si recò dalla regina ad Osborne senza 
dubbio: per informar Sua Maestà che .la Ca- 
mera manifestò la sua sfiducia. nell’ ammini 
strazione ida lui diretta, coll’adottare la riso- 
duzione del sig. Gladstone. È certamente da 
supporsì ch’egli avrà espresso il parere. che 
la' polifica approvata dalla Camera dei comuni 
non sarebbe confermata dal, paese in .caso 
di nuove elezioni siano o fatte in base all’ul- 
tima legge di riforma, ma egli non avrà osato 
a consigliare Sua Maestà-di, sciogliere il Par- 
lamento ;se. questo passo non, è suggerito da, 
una necessità imperiosa ed assoluta. 

« Questa necessità dipende in gran. parte. 
dalla maggioranza vittoriosa della Camera, dei 
Comuni; Se, per, esempio, la maggioranza de- 
termina di adottare un nuovo voto diretto, 
esprimente la sua sfiducia verso il ministero, 
il risultato dey” essere lo scioglimento della 
Camera , ovverò la dimissione del ministero. 
Se invece la maggioranza, .contentandosi’ di 
quanto è già stato' fatto ,, né riserva il com- 
pimento ad, un Parlamento futuro, il mini- 
stero potrebbe continuare a governare il paese, 
e così affrettare per quanto sia possibile la 
convocazione del nuovo Parlamento riformato, 
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10 


î x, K \ 
| La sventura, clie strappa ligrimo' alla} « Non si può. predire quale di questi: due 


8 Maggio 


1868». 


Giornale Quotidiano 


PINION 


Street Strand, 
Le Jettere ed i 


Per gli annunzi givolgersi ‘all'U/fsi 
' A. DàNre' Fannoni ‘agente! comi 
a inserzioni costanò L. # la lineà. 


reclami devono essere inviati. i, 
Giornale. — Nom Si restituiscono 1 Menosarita. co 


DEGASSG O AitoNI SI RICEVONO ; 
In Firenze all'Ufficio del Giornale; vi xN,,31, pi io: 
in Torino all’ Ullizio succursale dae Fihate, N 19° 
Erg aiipol , C l 7 

igi, vas, rue J. J. Rousseaù, n: 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill;;..a West-End Branch, n. 1, bi 


gli Uffizi postali ì 
8; a Londra a Delisy + 
alla Difeziohe adi 


pre 
ssionario, Via Cavour, n. 27. di, 


partiti estremi sarà adottato, La maggioranza 
liberale, .non è, disposta: a dare un voto di sfi- 
ducia, e benthò lieta «del suo trionfo; pure 
non è soddisfatta interamente. per 1? approva- 
zione della prima risoluziòne soltanto. Ma vi 
può essere ;un mezzo termine che soddisfi go- 
verno, ed opposizione. Il: ministero non si do- 
Vrebbe più. opporre alle, risoluzioni del. si- 
nor Gladstone e .s’ impegnerebbe a' presen- 
fare quanto, prima al Parlamento le, disposi- 
zioni della Riforma. La regina può rifiutare, 
costituzionalmente, di, accettare la dimissione 
dei suoî, ministri,, come pure di permettere 
lo scioglimento della Camera finchè non sia 
Uimostrato che la Camera non vuole adottare 
iquesto compromesso, 

« Se questa, sera il signor Disracli dice 
che Sua, Maestà vuol, conoscere 1’ inten- 
zione ulteriore della Camera, quale ne sarà 
la risposta? Può darsi che non si richieda 
una nuova deliberazione. Può darsi che al-| 
cuni ministri insistano rispettosamente presso 
la Corona per dimettersi. dalla, loro difficile‘ 
posizione. Può darsi, infine, che Sua Maestà, 
dopo aver. ascoltato il consiglio del so primo 
ministro, esiti a sanzionare una*spedie d’in- 
terregno senza precedenti. Ma siano Suppo- 
probabili o no, sarà utile che la Camera ri- 
fletta seriamente sull’ attitadine che le ‘con- 
viene assumere. 

« La quistione in se stessa è difficile ed 
imbarazzante, ed. ora è complicata dal fatto, 
che il cancelliere dello scacchiere fece giovedì 
scorso la sua esposizione finanziaria, e la di- 
scussione sulla tassa dell'entrata dovrebbe co- 
minciare questa notte. ; 

«Dal canto suo,il sig. Gladstone vuole che 
le, sue, risoluzioni; siano discusse prima, men- 
tre il governo vorrebbe mettere all’ordine del 
giorno il bill sulla;tassa, dell’entrata; ci sem- 
bra però chele proposte, sulla Chiesa irlan- 
dese . potrebbero essere discusse più tardi, 
senza che perciò la Ioro importanza ne venga 
diminuita, tanto più chè la seconda è terza 
risoluzione offrono campo ad una larga di- 
scussione che govemo ed opposizione devono 
accettare. : 

«Che, cosa farà la Camera dei comuni se nel 
discorso che, pronuncierà questà sera il sig. 
Disraeli è detto che il ministero, è deciso a 
conservare l’ufficio sino al gennaio o febbraio 
prossimo? La quistione concerne naturalmente 
l’opposizione. Si è detto più volte che i Vin: 
cilori possono essere magnaniimi, ma la Toro 
magnanimità non implica che vogliano aste 
nersi dal godere i frutti della Vittoria, 

«Non vi può esser dubbio ‘che la ‘maggio- 
ranza liberale, come partito, troverebbe il suo 
vantaggio nel mantenimento al ‘potere del mi- 
nistero attuale. 

«Il ministero non può far nulla, è Ta sie 
cessione al polere dell'opposizione dopo le 
elezioni generali è certa. 

«In questo mentre l'opposizione stessa può 
svilupparsi, a suo, bell’agio. La sua politica è 
maturata, ma il numero dei candidati al pros- 
simo, gabinetto è troppo considerevole, e'hon 
è corto! se, la-gcelta attuale di questi candidati 
corrisponderebbe ‘a, quella che potrà essere 
fatta Ja prossima, primavera, Se l'opposizione 
può assicurarsi, durante l’aftuale ministero, 
l’opera della riforma nel senso ch’essa desi- 
dera, dev'essere lieta, di aspettare finchè potrà 
prendere legittimamente possesso della sua 
eredità. » 


. —— ouii-e______—____ 


In una corrispondenza di Roma si narrava 
che l'Accademia: romana di, Ss. Cecilia avesse 
dato un. concerto ‘per l’oholo di S. Pietro. A 
rettificazione di questa, notizia, conviene. sa- 
pere, che..due furono i.concerti dali da quel 
l'Accademia mella; Settimana. di. Passione, e 
Santa; che vsiffatti concerti, produssero, l’ in- 
casso, di 44,000 lire ;.che codesta somma, 
detratte le spese, fu erogata a favore dei pro- 
fossori più bisogmosi, dei quali non è scarso 
il numero in ,Pioma. .L’obolo di, S.. Pietro 
dunque non vi entrò per; nulla. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nellia France del 5: 
è Avant'ieri (3) il signor Giulio Favre ha 
avuto l’onore d’essere presentato all''impera- 


tore \dall’ uffizio ‘di resideriza dell’ Accade Lindipendenti dalla ‘maggioreo- minore impor 


mid francese. 

«'L'uffizio eta composto del signor Di Ré& 
musat direttore ,, De Sacy ‘cancelliere (e Di 
Villertiain segretiari‘o perpetuo. 

« L’imperator ‘e lhuaaccolto i membri della 
Accademia con Jla co.nsueta sua cortesia. S, M. 
ha' ricordato al signor Di Rémusat le rela- 
zioni che aveva avute con lui al palizzò del 
I’ Eliseo quand”, erà présidente della repub- 
blica. 


€ Ilivolgendosi quindi al signor Giulio Fà- 
yre, l’imperatore ha manifestato il rammarico ' 
cagionatogli dalla morte del signor Cousin, | 
di cui aveva apprezzata la mento elevata Gd 
il nobile patriotismo. ., h 

«Il signor Giulio Favre ha detto 60n 
grande opportunità‘: « Site, per buona ve 
{tura , gli uomini ‘comé il signor Cousin 
&«.non mugiono interamente ; essi sopravvi- 
&vono nelle loro opere, e l'insegnamento fi- 
« losofico, a cui îl signor Cousin ha unito! il! 
< proprio nome, rimarrà..... » 

<È vero, rispose l’imperatore, quell” inse-" 
< gnamento è una delle glorie della Francia.» 

€ S. M, conyersò poi per alcuni istanti coi 
signori Villemain e, De Sacy. 

« Il signor Giulio Favre, che vestiva Îl''co- 
stume ufficiale, ha presentata all’ imperatore 
una copia, del suo discorso riccamente rile- 
‘gata. » 

Scrivono da Cronstadt, in data del 16 a- 
prile alta Patrie che la squadra russa, aveva 
ricevuto l’ ordine, di prepararsi a prendere il 


largo, appena il porto, fosse libero, dal ghiac- 
cio, vale adire, fra pochi giorni. La squadra 
russa d’evoluzioni è, composta, di; cinque navi 
corazzate!) e, non; di, trenta , come; a, torto, 
hanno. detto; molti. giornali , tedeschi. Verso 
la fine dell’estate. le verrà aggiunto un sesto 
bastimento ch’è ancora in costruzione, 

La Gazzetta di Breslavia: reca alcimi, parti- 
colari intorno al modo .con.,cui ili governo 
russo, ottiene, ;in. Polonia dimostrazioni, in, pro- 
prio, favore. Negli. ultimi giorni dello. scorso 
mese; il generale che adempie a Varsavia le 
funzioni di sindaco ha fatto improvvisamente 
chiamare presso di sè, uno per volta, tutti i 
borghesi più; considerevoli, della ;città,, e loro 
disse. che. essendo... alla, vigilia. del 50° anni- 
versario della nascita ‘dell’ imperatore, non 
potevano va meno. d’.inviargli.i loro, augurii. 
Per conseguenza li, invitò a firmare un indi- 
rizzo che. loro presentò;,, senza neanche, per- 
mettere iche. ilo leggessero. Siccome, Varsavia 
è isottoposta allarlegge marziale e il rifiuto di 
firmare, avrebbe «potuto, esporli, al pericolo di 
un viaggio in Siberia, i borghesi sottoscris- {| 
sero. 


si era prora a 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica. il .It. 
décreto 15: \aprile ultimo. (scorso, col, quale si 
dichiara -costituto;edwè. riconosciuto il Comi- 
zio agrario -di Vallo-della Lucania, 


PARLATO ALLAN | 


i #6 LI va 
SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 7) BAGGIO 
Presmenza DEL CONTE G. CASATI. 


La seduta ha’prineipio alle: ore 2 A]4 con 
le formalità ‘consulte; 

MaNxzoni 1. (ségretirio) legge un sunto | 
di ‘petizioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

L’ordine del ‘giorno reca la discussione dei 
seguenti progetti di legge: 

‘1. Modificaziofii alle disposizioni  relutive 
alla servitù di'pascolo, detta pensionatico, nelle 
provincie venete. 

2. Esecuzione dei trattati di amicizia, com 
mercio e navigazione tra gli imperi del Giap- | 
pone e della China, ; 

3. Esecuzione del trattato ‘di commetciò 
e navigazione tra 1° Italia ‘e la''repubblica ‘o- 
rientale dell'Uruguay. 

cauzi, relatore della legge Sul pensionalico, 
dice che l'ufficio centrale, nell'aduninza che 
tenne questa mane, (deliberò di mantenere ‘le 
proprie proposte. La Questine' d’incostituzio- 
nalità, sollevata ieri dal senatore Vigliani, non 
parve si ‘grave come si potrebbe supporre, è 
basta & provarlo il ricordare quanto în altra 
Seduta ‘(liss5 Îl senatore Poggi parlindò degli 
ademprivi nella Sardegna, e della servitàdi 
pascolo e legnatico nell’ex-principato di Piom- 
bino. 

vaGraANi, replicando ‘a Quanto fu detto 
contro la questione ch'egli sollevò; dice che 
To uestioni ‘di principio sono! completamento 


tanze della materia; e che v'hanne differenze 
notevoli fra Je Commissioni speciali ed i tri- 
Iumali straordinari. Per gli. ademprivi e per 
la servitù di ‘pascolo è legnatico!fuitono no- 
minati «degli arbitri come conciliatori delle 
parti, ‘ina con espressa riserva che le parti 
stesse potessero ricorrere a’ tribunali ‘ordinari 
rielle questioni ‘di diritto. Porsein'questi ter- 
mini accetterebbè un provvedimento per Pat 
toale progetto di legge. Ricorda pure la pro- 


tedura seguitasi nell’abolire le servitù di pa 
Scolo. nelle provincie meridionali, e termina © 
(pigitiata Senato SUI Ministero a non vo- 
der persistere nel richiamare in vita Commis 
Sioni che hanno cessato di essere pel fatto del 
hostro Statuto, sit 
musio parla nello stesso senso che il se- 
Matore Vigliani. lè 
|, mo@Gi invece sorge a confutare quanto, fu 
detto dall’on. Vigliani, e parla a lungo della ' 
legge del 1860 -sulla-abolizione- della servitù 
Idi pascolo nell’ex-principato di., Piombino, 
legge della' quale egli fu ‘ano degli autori. 
cammsmax-piewx (ministro delle finanze) 
presenta «al: Senatò trevprogetti ali legge già 
approvati (dall’altro, ramo del. Parlamento. 
cmuesi crede che, fino a tanto ch’esista 
nel Veneto la ordinanza imperiale del 1856 
non sì può dire incostituzionale una legge che 
dà a quell’ordinanza un mezzo d'esecuzione, 
mrRoeGLIO. (Ministro d’agricoltura e com-, 
mercio) assicura il Senato che lo scopo di 
questa legge è appunto quello di. dar vigore 
all'ordinanza del 1856. î 
musio risponde brevemente a quanto disse 
il senatore, Chiesi, È 

La discussione generale è chiusa, e si passa 
alla discussione degli articoli di quel progetto 
di legge... i : 

\Foeei propone che si ritorni al progetto 
ministeriale , 6 che all’ articolo secondo del 
progetto dell’ufficio centrale sì sostituisca un 
altro articolo, È 
«TAuzi. (relatore) a nome dell’ ufficio cen- 
trale dichiara di accettare la proposta del se- 
natore Poggi. 

Il progetto ministeriale è, così concepito: 

«Articolo unico. Per. decidere in seconda 
e.in terza istanza ile questioni di compenso 
per l’abolizione, della servitù: di pascolo,’ detta 
pensionulico; nelle provincie venete, le dispo- 
sizioni degli articoli 44 e 15 nell’ ordinanza 
imperiale 25 giugno 11856 sono modificate nel 
modo, seguente: x 

<Art./14. Contro la decisionè della Commis- 
sione. provinciale si: potrà presentare ricorso 
in secondavistanza alla; Commissione generale 
costituita in Venezia, entro un>termirie»pe- 
rentorio di sei settimane tanto: per»parte di 
chi ha. diritto al compenso , quanto del co- 
mune y 0 dei possessori dei. fondi aggravati. 

«La Commissione'generale sarà composta:da 
due consiglieri della! Corte’ .d’appelloy da due 
delegati governativi, e da due deputati delle 
provincie, pitov i 

‘@I consiglieri della Corte-d’appello: saranno 
destinati: .dal. presidente della: Corte: stessa, 
dietro: invito del ministro d’agricoltura indu- 
stria e comimercio. | 

«I due delegati governativi saranno nomi- 
nati con decreto reale. 7 audio 

« Per la scelta dei. duè deputati delle provin- 
cie.le Deputazioni provinciali. venete j dietro 
invito del. predettò ministro , + sceglieranno 
ciascuna due. ‘consiglieri provinciali yi quali 
riuniti in Venezia e convocati per»decreto 
reali procederanno alla (nomina nel loro sénso 
dei due: deputati. 

«La presidenza della. Commissione: generale 
sarà affidata , mediante decreto ministeriale, 
ad.'uno dei componenti la. stessa; il'‘cui voto 
sarà preponderante in caso di parità di suf- 
fragio. 

« Art. 15. Siv potrà interporré ulteriore ri- 
corso contro:le decisioni della Commissione 
generale; presentandolo alla Commissione pro- 
vinciale-«entro il termine di sei. settimane, 
«perchè venga «trasmesso alla Commissione: su- 
(periore di. terza istanza residente in Firenze, 
nel solo caso che la decisione pronunciata ‘in 
seconda «istanza non concordi con quella della 
Commissione provinciale. d 

c La Commissione di, terza istanza istituita 
presso il ministro; di ‘agricoltura, industria e 
commercio è composta dei tre. consiglieri*4li 
Stato, nominati mediante decreto ministeriale, 
e.da..tre consiglieri della Corte di\cassazione 
di, Firenze. Questi saranno. destinati dal\ri- 
spettivo presidente dietro .invito;del ministro 
predetto,;.il quale;;;0. chi. neufavle; veci; vavrà 
la. presidenza della. Commissione. in terza 
istanza,» î 1) usi 

wasani invità il ministro di vigricoltàra 
e commercio, a (voler. fare ‘applicare al più 
presto questa legge. 

mroeLio | (ministro di ‘agricoltura) ri- 
sponde che se ne darà ogni cura. 

L'ufficio centrale ritira il secondo. artitolo 
da esso aggiunto, ve: P articolo el ‘progetto 
ministeriale si approva senza dare luogo ‘a 
discussione. 5 É 

PmRES. fa fare l'appello, nominale per pro- 
cedere quindi alla ‘votazione per scrutinio sé- 
greto del progetto di legge testè discusso, 0 

Si apre la discussione sùl'progetto di legge 
per l'esecuzione dei trattativdi amicizia, con 
mercio è naviguzione tra 1° Italia (e’gl’ imperi 
del Giappone e- della ‘China. »» vuiioa 

Quel progetto di legge 'si ‘compone di un 
solo articolo. ‘+ À amano | 

miniscaLcu-enizzo (relitore) parla a 


riuscire al instro commercio. ed. alla. nostra.| si cerca di diminuire .i._proventi...che il. go- 
| verno sì aspetta dalle diverse leggi, lo scopo 


industria serica la «conclusione di. questo 
trattato. — era da du sa ti 

Si java! pista, degli. afft) 
di a Rist i o 


a 
blica orientale del Paraguay. 


Domani, 8, il Senato terrà seduta pubblica 

alle ore 3 pom. © REST 

Sabato, 9, il Senato si riunirà în Alta Corte 

di giustizia. 5 aa meg 
rr rr. 


U" CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 7 maGGIiO 
Presmenza DEL commenpatoRE LANZA ; 


La seduta è aperta alle ore 1 42 colle so- 
lite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione - del progetto di 
legge per modificazioni alle leggi sulle tasse 
di registro e, bollo. 

Si procedé all’appello nominale. 

L’ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul paragrafo della legge che ri- 

uarda l’ aumento della tassa sulle .succes- 

ioni, Lit Aaa) e 
‘mancini combatte energicamente la pro- 
posta della Commissione, che cioè la tassa di 
Successione doyrà essere pagata sull’ eredità 
lorda. L’oratore dimostra quale enorme ini- 
quità si commetterebbe stabilendo un tale 
principio. Si aumenti pure la tassa Se ciò “è 
necessario , ma'la'si percepisca soltanto sul 
patrimonio liquidato dai ' debiti ; ‘facendo al- 
trimenti, si farebbe pagare due volte la tassa, 
una volta dall’erede ‘èd''una ‘da colui ele ha 
qualche credito sull’eredità. tout 

Combatte coloro i quali citano, in ‘appog- 
gio della proposta ‘della Commissione, ‘gli. & 
sempi del Belgio, della Francia e del Parla 
mento! subalpino. | NelBelgio la tassa era tanto 
minima, che la ingiustizia non riusciva sen- 
sibile. In Francia la tassa sul patrimonio 
lordo dovette dssere abrogata, ed in'Piemonte 
tessa non fuadottata'che per due. voti , cioè 
peri: voti «dei ministri ‘che avevano presen- 
tata.la legge. 1937 
: LaOameravitaliana! fecè:dunque.molto bene 
«av correggere pl’ errore del Parlamento: subal- | 
«pino; e spera l'oratore‘ che: essa nòn vorrà ora | 
timettere in: vigore una tassa che sarebbe la 
più grande ‘ingiustizia: La tassa quale la pro- | 
‘porie la Commissione non ‘è!.proporzionale; è | 
ineguale e colpisce due volte lo stesso valore. 
Non .è: quindi possibile ‘presumere che; la»Ca- 
Qaera. voglia seguire l’incostanza del governo | 
«o pentirsi. di quanto ha :fatto duearmi 0r 
sono. Rammenta che nel 4854.il signor. Me- 
‘nabrea, votò ; precisamente; in: sénso ‘opposto 
alla proposta che oggi viene fatta dal. mini- 
stero che:egli presiede, ed esorta i suoi col- 
leghi a respingerla perchè ‘ormai essa è con- 
dannata dalla scieriza ‘e da tutte le leggi che 
regolano il buonoe d’sutile, (Approvazione) 

camonma (ministro) dice che ora: non 
«trattasi. di discutere. tanlo sopra principii ge- 
nerali ; la finanza corre gravi pericoli,* quindi 
ciò che si deve vedere.è sè questa tassa pecca 
o meno d'ingiustizia. re! sono le questioni 
state sollevate in questa discussione, cioè, se 
de eredità devono essere colpite, senza dedu- | 
zione dei debiti ; se le eredità, o per lo.meno 
le dirette, devono \essere eseriti ; infine, se si | 
ha diritto di tassare! le successioni. | 

Lo Stato ha diritto \ad uma rimunérazione | 
peri sservigi..che. esso ‘presta; e: questo è in | 
assioma auche se si prende per base ‘che la 
ricchezza éd il lucro ‘devono’ contribuire ‘ad | 
aiutare il governo; 

Prima di itutto nessuno potrebbe negare che | 
le eredità rappresentano rriccliezza ve. lucro. | 
Nel caso ‘presente: poi lo Stato riconosce e| 
sanziona sil. {rapakso della’ proprietà per ‘su6 | 
sessione. i ; non] 
4 Il: fondamento giuridico »di' ‘ogni» tassa vidi 
registro inon è:la ricchezza, ‘ma da rimunera-! 
ione che.il cittadino deve allo Stato peri | 
servigi che questo! gli rende, È ‘inutile dunque | 
4addurre argomenti: sul;generedi quelli espo- 
sti dagli oppositori;perchè| se cessi. fossero | 
riconosciuti buoni, bisognerebbe abolite non | 
solo: questa, mavtuite de tasse di registro. Il! 
gittadino deve pagare lo-Stato. pervil:ricono-| 


ire nel Giappone, un'apposita | la Camera a considerare a 
stazione inavalo permanente» che :valga. a. pro- {non guastare con leliberazio 


Ora, se in tutti gli articoli che discutiam 


anch’ egli 
itale lordo. La 


migliaia di copie quel discorso, perchè questo 
popolo si persuadesse di questo fatto. Com- 
prende che in gambio di sicurezza, di scienza 
e di giustizia lo ‘Stato ha diritto di esigere 
rin compenso, ma' non capisce chè il denaro 
che forma Tuesto compenso debba essere dato 
anche per un capitale di cui lo Stato non ri- 
conosce, nè garantisce la proprietà. —' 

L’oratore trova che si vuole malgrado tutto 
seguire’ il vecchio sistema chie è quello di fare 
delle leggi ingiuste. Il Parlamanto, dicel’on. 
Crispi, non fecè mai una legge giusta. Con- 
clude invitando la Camera a respingere la pro- 
posta della Commissione: 

Voci, La chiusura. 

ns! dimostia che:nòn si'può ‘chiudere 
la ‘discussione perchè vi' Sono ancora propo- 
fienti di emendamenti, e deve pure parlare il 
felatore. Si potrebbe però chiudere la discus- 
sione! gerierale tiserbando la ‘parola agli au- 
tori degli emendamenti ed ‘al relatore. 

Messa ai voti questa proposta, non è ap- 
provata. 
‘iuccreni svolge un emendamento che non 
è stampato ‘e di cui non intendiamo il senso. 

castAGNoLA svolge un sottoemendawento 
all’ emendamento Accolla. Questo sottoemen- 
damento , che è firmato dagli on. Bargoni, 
Cadolini, Piolti' e Vacchelli ‘e che ‘è accettato 
dall’on.'Accolla , ‘stabilisce che la tassa ‘di 
che all’articolo 405, estesa a tutto l’asse 
ereditario, è elevata ad una lira per ogni 100 
lire, 

Mmaxornx svolge "il seguente emendamento : 

«La tassa , di che nell’articolo 105 , sarà 
pagata sulla quota legittima, e sarà elevata a 
centesimi 50 per ogni 400 lire sulla quota 
disponibile. » 


a | dei biglietti, tutti conoscono lè lagnanze che 


che ci si dia degli ottimisti pel capo. 
Esin.prime luogo riguardo alla distribuzione 


libertà delle banche... specialmente di questo 
genere. 

‘Chi può sapere quanti fossero i biglietti 
distribuiti ? Nessuno. Ma sappiamo, per cen- 
tro, che non tutte le persone munite di bi- 
glietto trovarono posto nell’anfiteatro. Vi fu- 
rono momenti d’indescrivibile confusione. Chi 
aveva pagato il biglietto non voleva rimanere 
a bocca asciutta. Quelli ch’eran giunti troppo 
tardi fecero irruzione nel recinto riservato ai 
cavalieri e andavano di qua e di là, implo- 
rando un posticino. Qualche signora fu pie- 
tosamente sollevata sulle gradinate da braccia 
amiche; qualche usurpatore gridò ai primi 
occupanti : levati tu che mi ci metto to, è riuscì 
nell’intento. Ma, in generale, chî era giunto 


lasciarsi commuovere dagli sguardi suppliche- 
voli delle signorine, nè sgomentare dalle mi- 
nacciose apostrofi del sesso forte. Udimmo 
dietro di noi un piacevolissimo colloquio. Una 
signora, di rispettabile circonferenza teneva 
una parte considerevole della panca, e fu 
mosso il quesito ‘se avesse il diritto: d’occù- 
\ pare un posto e mezzo con un solo biglietto. 
Botta è risposta; ma la signora dimostrò che 
non ayeva oltrepassata la giusta misura. In- 
fanto i direttori del Torneo; il questore, le 
guardie municipali, i soldati di linea erano 
in movimento per rimettere un po” d'ordine, 
e finalmente gl’ invasori farono respinti in 
fondo alle due estremità dell’arena. 

In mezzo a questo tafferuglio giunse la Corte 
e venne eseguita da ‘duecento suonatori la 
gran marcia scritta espressamente dal Petrella. 
Chi l’udi fu bravo. Gli applausi al Re ed alla 
Famiglia Reale, le grida dei disgraziati che 
non avevano ancora trovato posto coprivano 
interamente i suoni dei tromboni ‘e dei cla- 
rinetti. Per giudicare questa marcia converrà 
aspettare che sia ripetuta in qualche teatro. 

Quando si riuscì a ristabilire un po’ d’or- 
dine ; l’ aspetto del vasto anfiteatro divenne 
imponente, Îl palco reale e quello del prin- 
cipe Amedeo, capo della giostra, stavano uno 


Il seguito della'discussione! è rinviato a do..| di faccia all’altro, entrambi riccamente arre- 


mani, non'‘potendosi chiudere: la. discussione 
avendo il commissario-regiò chiesto di. par- 
lare. 

La seduta è levata alle ore 6. 


CRONACA DI FIRENZE 


FESTE FIORENTINE; 

LA REGATA — LÀ' GIOSTRA 
Che l'Arno fra! il ponte Vecchio e il ponte 
alla Carraia possa servire di geniale passatem- 
po ai canottieri, i, quali mon hanno timore, delle 
secche e delle correnti, lo ammettiamo senza 


{| difficoltà, ma ;ciò che ; non intendiamo sì è, 


che do si jereda ‘adatto alle regate e, quasi de- 
gno di competere .con; altri fiumi più mae 
stosi; .0 ‘addirittura col, mare Mediterraneo. 
Non a tutte le città convengono gli stessi di- 


|| verlimenti; uno' spettacolo veramente bello a 


Genova 0a. Napoli può riuscire puerile a Fi- 
renze. Se.si fa da regata in quel tratto del- 
l'Arno che ‘abbiamo rammentato più sopra, 
non y'è ragione di non; far le corse dei ca- 
Valli sotto i portici degli Uffizi. Non mette- 


rebbe conto di manifestare questa nostra opi- | 
nione, se di. codeste regate non.ce ne fossero | 


State date, due, mentre una era di troppo, 
Tant® è vero ;; che valla seconda..il concorso 


| degli spettatori fu, assai minore, non perchè 


fosse considerevolmente. diminuito il numero 
ei forestieri, a: Firenze, ma, perchè la mag- 
gior parte di. essi. preferirono la passeggiata 
delle Cascine. 0 gli esercizi equestri del Guil- 


scimento che questi gli accorda di passare ini 
possesso della successione; la. quale in-finsdei !! 
conti è un duero. I 
Riprendendo il suo discorso, il signor mi-| 
mistro;spiega per. quali ragioni lo Stato. non | 
debba preoccuparsi. dei debiti che gravano | 
sull’eredità. La successione è un fatto. che il 
governo legalizza , non curandosi. affatto. in 
quali condizioni stia la eredità che. passa da | 
un morto ad un vivo.) , 
, Rammenta l'oratore che la Camera ha .sta- 
bilito di non votare: nessun nuovo aggravio } 
se dal complesso dei provvedimenti finanziari | 


laume. î 
Dopo ciò, sebbene ‘siamo certi che ai po- 


steri non importerà di sapere chi abbia vinto il | 


premio, tuttavia per dare;;a ciascuno. il suo, 
diremo; che vinse la barca chiamata Laura. 
Ed ora basti su questo argomento che non è 
certamente degno di storia 0 di poema. 

I torneo, 0 per -parlare.più esattamente, la 
giostra. ha uno storiografo ufficiale ch'è il 
conte cav. Laiigi Passerini, e noi, non usur- 
peremo l'ufficio suo; lasceremo pertanto in 
disparte le descrizioni troppo minute dei, co- 
stumi delle varie quadriglie; e le sottili. di- 


dati, Tutt'all’intorno si vedevano raccolte al- 
meno trentamila persone che applaudivano 
ed agitavano in segno di esultanza cappelli e 
fazzoletti. Dinanzi al palco reale si. stendeva 
tutta quanta la lunga fila dei cavalieri. Le 
quattro quadriglie, in mezzo a fragorosi bat- 
timani, facevano quindi a parecchie riprese 
il giro dell’ampio recinto e gli spettatori erano 
così posti in grado di ammirare l’eleganza e 
la varietà dei costumi, i bellissimi cavalli e 
le ricchissime bardature. Gli sguardi erano 
di preferenza rivolti al duca d’ Aosta, vera- 
mente degno di capitanare quell’eletta schiera 
di cavalieri, non solamente perchè principe, 
ma ben anche per la maestria con cui prese 
parte ai vari giuochi della giostra. 

I costumi appartenevano tutti alla seconda 
metà del secolo XV. Il Passerini, storiografo 
del torneo, ci dice nel manifesto unito al- 
l’elenco dei cavalieri, che venne sceltà quel- 
epoca perla ragione che se per avventura 
erano in quel tempo men ricche le nostre vesti 
e non sfoggiavano ‘ per ornati. soverchi, erano 
per altro schiettamente nazionali, nè vi sì erano 
‘mescolate le foggie venute d'oltremonte, e ‘che 
Soltanto cominciarono ad usarsi fra noi'in con- 
segiienza delle sventure*italiane , quando - stra- 
tiere genti corsero al invadere il bel'‘puese. 

Che' 1’ esattezza storica sia stata “da tutti i 
cavalieri scrupolosamente rispettati, non ar- 
| diremmo asserirlo; ‘ma, ‘d’altro canto, non ci 
| pare che sia grave colpa l'aver introdotto 
ì qualche mutamento, che se tornò poco gra- 

dito agli eruditi, giovò, ‘d'altro canto, all’ef- 

fetto generale. 
Dio ci guardi dal descrivere i diversi co- 
stumi. È questa ria cura the va lasciata ai 
; giornali. di mode-é al .lowrnal des tailleurs. 
E nemmeno vogliamo far confronti tra le 
quadriglie, tanto più che le opinioni erano 
molto divise. Chi. preferiva. i costumi della 
quadriglia Milano per. la loro ricchezza, chi 
quelli della quadriglia Torino: per la, sempli- 
cità congiunta al gusto squisito, chi quelli 
della ‘quadriglia di Firenze e di Napoli per 
altre ragioni. Tuttavia è giustizia l’accennare 
che fra-i costumi che riscossero 1’ universale 
approvazione vanno citati quelli del principe 
Amedeo (tolto. da un quadro di Antonio del 
Pollaiolo), del porta bandiera della quadriglia 


mon veniva ristaurata ila. finanza. (Gli. con | stinzioni ifra;torneo e.giostra e carosello, ma di Milano, e del principe di Moliterno capo 


questo .intendimento che ila Camera racceltò | 
l'ordine del giorno Minghetti. 


bal ini sa aL 


‘ciò non; impedirà che narriamo.de cose ud i0v0 
dicendo il benc ed il. male. Dei.cavalieri e.dei 


della quadriglia di Napoli. Non vogliamo però, 
dare un giudizio assoluto, giacchè è affar di 


‘gusti, e c’era veramente I imbarazzo della 


Le quattro quadriglie lavorarono da prin- 


prima rimase fermo, al proprio posto, senza | 


scelta. 


Il Patriota di Pai oi ha da Po tremoli 
la notizia che ivi in quantità Bali 
Digieni falsi da L. 2 portanti tutti il numero 


cipio separatamente. Se si bada all'effetto che | 21880. 


chiameremo popolare e che vale a colpire il 
maggior numero degli spettatori, dobbiamo 


Domani, 9, a mezzogiorno, nell’ Istituto di 


confessare che la quadriglia' Milano immaginò | studi superiori, îl prof. G. Ugdalena; rella'sua 


ed esegui alcuni èsercizi in modo veramente 
‘felice, Così gli usi scoppiarono di fre- 
quente, unanifiie agorosi, sowratutto quando 
i cavalieri si disposero in modo, da formare 
un M ed un U, riproducendo le iniziali degli 
Augusti Sposi. Un uno ei trasse gli 
spettatori all’ entusiasmo. Un cavallo saltò 
improvvisamente fuori dello steccato. n ca- 
yaliere senza scomporsi lo costrinse a drizzarsi 
ed a rientrarvi, saltando colle gambe di die- 
tro; Gli. intelligenti. però non saprebbero a 
quale. delle quadriglie concedere la palma , 
chè la quadriglia torinese e la fiorentina die- 
dero prove di grande precisione, e la napo- 
litàna di ammirabilé slancio, 00 ol 

Le quadriglie si riunirono poscia pel salto 


stra riuscì assai gradita, per la disinvoltura 
e la sicurezza con cui que” salti ‘erano ése- 
guili. Il principe Amedeo era molto ‘applau- 
dito in'quest’esercizio nel quale sì mostrò 
valentissimo. La corsa de” giavellotti ed anelli 
piacque anch'essa e l’ultimo lavoro delle qua- 
driglie riunite chiuse in modo brillante la 
festa. E va pure notato che non s’ebbe à de- 
ploraré alcunà sventura; un inserviente fu 
gettatò ‘a terra ma si rialzò ‘immediatamente 
senz’aleun' male; nell’ ultimo esercizio un 
cavaliere fu sbalzato. di sella, ma anch’ egli 
rimase illeso, Quando le quattro quadriglie si 
presentarono di nuovo al palco realé per pren- 


lossale. Quindi il Re e la Corte si ritirarono 
in mezzo alle ovazioni, che li accompagna- 


Cascine. 


in.chi ebbe la ventura di assistervi. Gli in- 
convenienti che abbiamo notati fin da prin- 
cipio, furono spiacevoli ma ‘non tali da sce- 
marle ‘pregio. S’abbiano il principe Amedeo 


giostra nulla lasciò. a desiderare. 


— 


quella città nel corrente. mese, 


gio artista Guidi di Pescia. 


della fama di quello stabilimento. 


di ricco ed elegante. 


e tecnica del duello. 
segretario. 


nella materia. 
Parlarono il generale Angelini, il comm. 


in modo breve e pratico. 


d'onore: in Italia e della compilazione di un 


in secondo luogo si deliberò di incaricare il 
presidente, generale Angelini, della nomina 


progetto di codice per le questioni d’ onore, 


caricati di pronunziare in questa materia. 

In questa seduta l esercito era altamente 
rappresentato. 

In seguito a quanto veniva annunziato il 29 
aprile p. p., relativamente ‘alla ripartizione 
della somma stanziatà da Sud Maestà a favore 
degl’indigenti delli città, si previene che le 
suppliche riguardanti i poveri ottuagenari non 
ricoverati devono essere corredate delle fedi 
di nascita è di povertà; e si ricevono al Reale 
Uffizio di beneficenza a tutto il di 9 del cor- 
rente mese. 


La Gazzetta Ufficiule del 5 annunzia che, il 


nonimo la somma di lire 124 a titolo di re 
stituzione alle finanze del Stato. 


sata nella cassa delle tesoriere centrale. 

I giornali di Genova del 6 annunziano che 
in quella città circolano. biglietti falsi da 
L. 5 che sono riconoscibili perchè la testa rap- 
presentante l’Italia è assai più scura, mancano 
nella filigrana le lettere B. N. ed infine por- 


| 517863. 


e-i' suoi forti èd animosi cavalieri ‘le. dovute 
lodi; chè, per quanto da loro, dipendeva ;:la 


La Deputazione provinciale di Firenze, a 
nome del Consiglio provinciale, ha inviato al | 
sig. sindaco di Venezia una bella carabina da 
darsi in premio, per parte della provincia | Italia e per la Francia. Siamo accertati che 
fiorentina, nel tiro nazionale ‘che si. tiene in | dessa venne nell’unanime parere doversi stà 


L’Album, di pelle di Russia, ricoperto, di 
velluto con fregi d’oro e coll’arme reale nel 
mezzo venne lavorato nello stabilimento Fer-{ 
raris. Esso è quanto mai sì può immaginare 


Al banco della presidenza sedevano il ge- 
nerale Angelini, presidente, ed il sig. Fambri, 


L'assemblea era mediocremente numerosa, 
ma composta di persone aasai competenti 
Negri, P on. Fambri ed altri parecchi tuttr 


Si deliberò su due cose: in primo luogo 
sulla necessità della istituzione de’ tribunali 


di una Commissione composta di sette mem- PE Dir 
bri, la quale sia incaricata di presentare un:|iqui oggi, alle ore 4 30 pom., impiegando 


delle siepi, ed. anche questa parte della .gio- { Le educande di Sorrenfo:; ; +. 


‘Abbiamo veduto T'Album ‘dei ritratti dei' 
senatori e deputati che il fotografo Schembòke 
offre agli Augusti Sposi. I ritratti son degni | 


ed un piano per»l’istituzione dei tribunali in- || 


Questa somma venne immediatamente ver-' 


tano, generalmente, l’indicazione AjT Numero ; 


solita lezione di letteratura greca, discorrerà 
delle poesie minori che. vanno sotto. il nome 
‘dî Omer@stt 0284) Alvin na i 

Alle:2 pom:.il. proî. A. De Gubermatis, 
nella sua lezione di letteratura comparata, 
tratterà dell’Epopea latina. me - 


La regia Accademia economico-ag 
Georgofili di Firenze terrà adunanza 
naria domenica prossima dì 10 del corren 
mese alle ore 42 meridiane precise nel locale 
di sua residenza. © K9 0 > "RD 


R. Teatro Alfieri — Questa Sera, 
8 maggio, a ore 8 12, si rappresenta l’opera 


Nella giornata del 6. maggio il termometro 
entigrado' del de Osseryatorio astronomico di 
'irenze segnava la temperatura] massima . di 

+ 285 e le minima di DALE. È 
Minima nella hotte del 7 maggio + 15,0 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


= L'Italia Militare: del 7 corrente pubblica 
i bollettini N. 29 e 30: delle nomine e pro- 


dere commiato; gli evviva pareva che non do- | mozioni seguite nell’ uffizialità dell’esercito, 
vessero aver ‘più fine. Il principe Amedeo | che contengono molte nomine fatte nell’ or- 
scese ‘di Sélla e. si recò presso la' principessa { dine della Corona'@ Italia, fra le quali no- 
Margherita ad offrirle un mazzo di fiori co- | tiamo Ta séguente: 


iCon R. decreto del:4° maggio ; sulla  pro- 
posta del ministro della guerra,; S. M. il Re 


rono per un buon tratto lungo il viale delle { nominò a grand” uffiziale il luogotenente ge- 


nerale d’armata (in ritiro) Trotti cav. Ar- 


Di questa festa rimarrà gradita memoria { dingo. 


— La Gazzetta ‘Militare italiani del 6 an- 
nunzia che, per ragioni di servizio, il comando 
della compagnia dei RR. ‘carabinieri che tro- 
vasi a Castrovillari è.stato trasferto a Rossano, 

La Gazzetta di Torino ‘del 7 corrente 
scrive: : 

Il 30 dello scorso aprile vi fu una visita 
della Commissione internazionale  franco-ita 
lima a Bardorieccia a Modane per vedere ove! 
meglio convenisse edificare la comune 
per la! visità e dazio delle merci destinate per 


bilire all’uscita del tunnel ‘a Bardometcia per 


La carabina è tutta ornata di lavori fatti a { essere ivi, stante ‘la maggior: elevazione, già 
martello 0, come dicesi, a stozzo, dall’egre- il'luogo di’ deposito ‘delle macchine e comby= 


stibile pel seryizio. Se (così sarà, il 
paese di Bardoneccia nel giro di 
diverrà un grosso borgo. © 

— Ci si dice, scrive la Gazzetta popi 
(Cagliari del 3 maggio, che a Nuofo il 20 april 
‘Um 'assembramento composto di 1300 circa per: 
sore abbia’ assaltato! la casa comunale; abtete 
Tandone le finestre, e.,, impadronitisi Rn 


arte ivi esistenti,, le abbruciarona, gride 
‘abbasso il sindaco, Giunta municipale e segre 
tario, dolendosi di certe vessazioni ‘chie si di- 
icono operate ‘dal sindaco e dalla Giunta lo- 


Oggi, 7, alle ore 4 nella. sala del Buon I (cale: Gredesi che da’ Sassari siasi spedito si: 
umore ebbe luogo l’adunanza per l’istituzione | forzo dì truppa. i 
dei tribunali d’onore e la legislazione morale 


— La mattina del, 4° maggio, scrive / 
Brindisi del 5, il famigerato malfattore L#- 
iero Spadafora di Saponara in Basilical, 
‘condannato ai lavori forzati in questo Dagit 
penale, fuggiva saltando da sopra i lavori del 
Imuro ‘di sponda, e tutte le ricerche falle pe" 
farrestarlo riuscirono infruttuose. 


— Nel Brindisi del 5 leggiamo la seguente 
motizia : 
! (Il piroscafo italiano della Compagnia Adrit: 
itico-Orientale Principe Tommaso, di tonn. 608, 
sap. G. Vecchini, partito da qui li ‘20 aprile 
falle ore 230 pom., giunse in Alessandria 


codice che determini le loro attribuzioni; ed-| d’Egitto li30 aprile, alle ore 430 pom.; sic- 


chè impiegò ore 74. 
Ul medesimo piroscafo partito da colà. sab- 
ibato 2 maggio, alle ore 1230 pom., è giunto 


ore 78. 

Col‘ suddetto piroscafo arrivarono 3A pas- 
\saggieri. 

— ll Giornale di Roma descrive.con quello 
stile poetico ghe, è una sua specialità, la fun- 
zione colla quale il Santo Padre ha benedetto 
Je due bandiere presentate al ‘Corpo’ degli 
izuavi è della gendarineriti, e che Mirono do- 
nate al Sommo Pontefice dalle dame di Bar- 
jcellona l una e da molte signore. americane 


i l’altro. 


traforo del Moneenisto, — Sori: 
ivono. da Torino alla Gazzetta di Venezia del 7, 
che nello scorso mese di aprile, il traforo della 


‘(galleria del Cenisio ‘progredi per metri 109 e 


î | (75 centimetri. 
ministero delle finanze ha ricevuto da uma! 


Pubblicazioni, — Anche egregio Ana 
(cleto:Como ha itestà'\pubblicato + mn .Omaggit 
(per le nozze del. principe. ereditario Umberlo 
‘con. Margherita di Savoia (Torino, V. Verogk 
lino). Sappiamo che questo Omaggio (in vers 


{piemontesi con Ja traduzione italiana) fu gra” 


dito dai Reali Sposi, da tutta la famiglia 
\\ reale e dal principe di Prussia. 

Una rettificazione — Il Daily Tele 
graph: scrive: 

Siamo autorizzati a smentire positivamente 
| l’asserzione' di. alcuni. giornali,, che il sign” 


puoieuz nc 8» 


dica ie allea ea e 


È gp TS "san 


Je Gubernajjs 
ra Comparata È 
» 


ico-agrari 
‘unanza ordina. 
0 del corrente 
recise nel locale 


la dei 


Questa sera 
presenta l’oper 


o il termometro 
astronomico di 
Pa massima di 
4,5. fi 
naggio + 15,0 


i 


ATTI VARI 


rrente pubblica 
Romine e pro- 
À dell'esercito 
e fatte nell’or. 
ra le quali no- 


gio ; sulla pro- 
@, S. M..il Re 
Jogotenente ge- 
rotti cav. Ar. 


liana del 6 an- 
izio, il comando 
binieri che tro- 
ferto a Rossano, 
del 7 corrente 


fu una visita 
dale franco-ita 
» per vedere ove 
comune dogana 
ci destinate per 
no accertati che 
ere doversi sta- 
Bardoneccia per 
elevazione, già 
‘chine e comby- 
rà, rl piccolo 

di pochi anni 


sella popolare di 
poro ‘il-26 aprile 
i 300 eirca per- 
munale, attete 
adronitisi delle 
ono, gridando : 
licipale e segre- 
gioni che sì di- 
dalla Giunta lo- 
iasì spedito rio- 


ggio, scrive I 
fattore La- 
i in Basilicata, 
i questo bagno 
pra i lavori del 
cerche fatte per 
se. 
amo la seguente 


pagnia Adria- 
iù ‘di tonn. 608, 
qui di 26 aprile 
in Alessandria 
4 30 pom pie 


| 


p | 
Peabody partendo da Roma abbia date al Papa | Or:a questo Vocabolario condotto conlè norme | 
200,000 lire sterline. Il fondamento della di- ‘che, secondando le indicazioni del nostro Presi- 
ceria è che il sig. Peabody- diede al-cardinale dente, noi ci recheremmo-a debito di suggerire; 
Antonelli mille franchi per Fospedale -dei fan- vuol essere affidato a persone peritissime della 
ciulli, aperto ad ogni sorta di religionari. Egli lingua parlata, è monde della presente corrut- 
mon diede nulla di più. (.tela : a persone che vi attendano intensamente: 6 
{ costantemente, non distratte tia altre occupa- 
* zioniî, perciò convenientemente retribuite; e sulla 
cui scelta se piacerà al signor Ministro di ‘con- 
sultarci, noi proporremmo quelle che a noi par- 
| ranno persone più idonee. ù 
| Dacchè il signor Ministro ha' preso con : tanto 
i zelo a promuovere Ta ‘diffusione della buona lin- 
I gua, e nella Lettera a noi direttà si mostra pronto 
tra dare le opportune disposizioni per conseguire 
l'intento, noi non dubitiamo che egli noi sia per 
trovar modo di ‘sopperire ‘alla spesa. che a tal 
fine, e ad altre piccole occorrenze, possa divenire 
necessaria. 


DELL’ UNITÀ DELLA LINGUA 


Relazione del senatore‘ R. Lambruschini al 
signor ‘ministro della pubblica istruzione (1). 


Firenze, 18 aprile 1868. 


sato, invitava noi sottoscritti.a rivolgere i nostri. l'illustre Accademia della Crusca il non invo- * 
studi al modi più efficaci e 

venire o di superare le difficoltà che 'V. E. me- 
desima riconosce potersi incontrare’ nell’effettua- 


savi consigli. Ma temendo Egli che’le sue otci-'! seguirò norme differenti. Affidarle invece la di- | 


sotto gli occhi dell’insegnante che la dirige. 

Omettiamo di toccare della determinazione di 
una concorde nomenclatura scientifica, giacchè a 
Questa necessità ha di giù provveduto il signor 
Ministro dell’Agricoltura e ommercio per mezzo 
d’una Deputazione eletta a ‘tal’ fine,’ 0* 

Seguono nelle proposte dei colleghi di Milano, 
alcuni proyvidi consigli intorno aî modi di dif 
fondere l'uso della buona lingua, dopo la pubbli- 
cazione del nuovo Vocabolario. Noi non sappiamo 
non approyarli; ma di particolareggiarne J'attua- 
Zione, sarà tempo allorchè il nuovo ‘Vocabolario - 
sia pubblicato. 

Noi abbiamo così seguito passo passo i sug- 
gerimenti della parte di Commissione residente 
in Milano, e detto sopra ciascuno la rispettosa 
opinione nostra: nella quale l’affettuosa libertà 
dev'essere pegno della sincerità della quasi in- 
tiera approvazione. 

Dovremmo ora dire qualche parola sui pen- 
sieri esposti dal nostro, che vogliamo tuttora dir 
collega, Tommasto. Ma poichè presentiamo a 
V. E. la lettera medesima di lui, non ci corre 
obbligo d’ esporli; nè meglio sapremmo farlo; Diz 
remo bensi che a noi pajono giusti e’ da potere 
e dover essere accettati. Potremmo solamente 
anifestare un qualche dubbio sulla convenienza 


' di anteporre il vocabolo frantese come 'genéral- 


mente noto, al fiorentino da mettersi di fronte ; 
affinchè più facilmente fosse questo inteso e tra- 
dotto nel Vocabolario del dialetto. Ma il Tom- 


% qui noi ayremmo finito se non ‘ci  paresse 


ben fatto d’accennarea cosa, la quale’ probabil- 
| mente da tutti sottintesa, non è stata’ pure da 


scuole primarie e. reggerla per qualche. tempo, . 


, Ietto, avendo 


‘ ‘notando. Ma altri spedienti potranno parere più 


impedimenti e agli impulsi di. una eccessiva mo- , 


nelle mani di V. E. l'onorevole ea luî caro man- 
dato. Noi non abbiamo voluto, nè vogliamo con- 
siderare questa sua'risoluzione come immutabile; 
e mentre dal eanto nostro insistiamo perchè ella 
sia mutata, preghiamo. Y. E. che voglia con la 
sua autorità appoggiare da mostra preghiera. .° 
Intanto però abbiamo reputato esser del nostro ; 
obbligo di attendere noi al proseguimento dello-!| 
pera incominciata ;. tanto più che .il nostro Tom- , 
masto, nel congedarsi da noi; non ci ha yoluto 
lasciare senza qualche suo consiglio ,. manifesta- 
toci in una lettera difetta al'fostro Vice-Prest: 
dente, che hoî, soddisfacendo al desiderio; di Tui; 
rimettiamo a vV. E. Prg 
Volendo adunque noi in una breve Relazione 
esporre il nostro rispettoso parere intorno ai 
modi che ci appariscono @ttî a diffondere im tutto 
il-paese-ta-cog-izione della buona-tingua; "andremo 
bel bello esaminando quelli.che sono-stati indi- 
cati dai nostri colleghi di Milano) e quelli sug- 
geriti dal Tommasèo; hè lasceremo’ di! aggiun- 
gere se alcun’altra ‘cosa cî apparisse conducente | 
al fine che tatti ci proponiamo; usando così di 
quella circospetta e riverente libertà di discutere, 
di modificare e di sostituire che colle parole‘ mé- 
desime del nostro Presidentè Y. E. ci concedeva. 
* Principale proposta è il Vocabolario. La com- 
pilazione, di questo libro necessarissimo non è 
parsa anoi troppo malagevole, nè da richiedere) 
troppo lungo tempo. Se non abbiamo mal com- 
preso îl pensièro del nostro Presidéùte, non si 


ii petti i ‘elle 'proseguiremò coli’ adesione del signor Mini- ' intenderci non basta. L'idea nuda è riservata alle 
! stro della Guerra. 


uso delle persone di lettere; ma d’una raccolta 
sufficientemente compità ‘e da -potersî successi | 
vamente ampliare, delle parole, e sopratutto: dei 
modi, che presi dalla lingua vivente, servono! al- 
l'tiso giornaliero di tutte le persone civili. Ora! 
ridî possediamo giù Vocabolari, dove insieme ‘con 


"V. E. avendo creato una Commissione per prov- 
Vedere alla diffusione di un buon linguaggio, ha 
per ciò stesso dichiarato che si tratta di una spe- 
ciale incumbenza data a persone che possono va- 
lersi del vocabolario «della Crusca come d'altri 
documenti; ma mon hanno tito'o nè mandato di 
contrapporsi a lei, o di chiamarla a parte di quel 
che essi, bene o male, saranno per fare. E noi 
‘appunto ci siamo attenuti a questo concetto. 

Scendiamo ora ai suggerimenti ‘aggiunti alla 
proposta, e primo tra questi : 

N («Insegnanti «di Toscana, nel maggior numero 
« possibile, o anche educati in Toscana, da man- 
£ darsi nelle scuole primarie delle diverse ‘pro- 
« vincie; esclusivamente Toscani, ove ce ne sia, ' 
« per le cattedre di lingua nelle scuole magi- 
n. strali e normali. » 

*Il. consiglio ci «pare: ottimo; solamente è.da no- 
îtare che il Ministro ha mano libera quanto agl’'in- 
segnanti nelle scuole normali, e nelle magistrali | 
di sua pertinenza; ma quanto alle scuole prima= 
rie e alle magistrali spettanti alle Provincie e ai , 
Comuni, egli hon può in ‘altro modo far accet- | 


tarè l'utile provvedimento; se non col sagace uso | 


nostri colleghi, di Milano, accettato da noi con | 
pieno consenso. \ 
Al quale insegnamento dato da Toscani nelle | 


‘ scuole, noi crederemmo che si potesse molto va- | in conto alcuno la lingua, diciamo la nativa, 


levolmente aggiungere quello dato all’ Esercito | 
‘per mezzo dei libri di testo nelle scuole di Reg- Ì 
' gimento, degl inventarj ‘ed'‘altri libri che atten- 

gono, alla milizia. Noi abbiamo a tal fine intavo- ; 
late delle trattative con alcuno dei comandanti, , 


Seguono /e conferenze. — Noi ne lodiamo lo 
scopo, € Ne vorremmo poter credere non troppo 
difficile 1° Stfinanione, Ma.la spesa che a ciò bi- 
sognerebbe; il; piccol numero di valenti maestri | 


la lingua più propria dei libri, son registrati vo- ine maestre da inviarsi nelle provincie; la nessuna 


caboli, costrutti. e maniere cavate dalla lingua | 


viva; e da potere costituire veramente la \favella 
generale d’Italia. 

Da questi documenti è facile, procedendo per 
eliminazione, cavare la verà lingua parlata e da 
parlarsi, aggiungendo a schiarimento’ ed aiuto; 
aleine brevi dichiarazioni e frasi opportunamente 
scelte da Toscani periti del parlare nativo non 
illustre e non plebeo : a guisa che è stato fatto, 
e a noi può servire d’esempio,, dall’Accademia di 
Francia. 

Primo fra. questi documenti ‘noi teniamo. il 
nuovo Vocabolario della Crusca. Spiacevole cosa 
è certamente che di quest'opera non si abbia più 
che le prime due lettere; ma în questi due yo-, 
lumi è già un tesoro di modi vivi e sinceri, che 
saranno una buona mèsse pel Vocabolario  desi- 
derato. E qui ci sia lecito manifestare ‘al signor 
Ministro il dispiacere che per essere stata ‘attri- 
Duita al Dicastero delle Finanze la proprietà e 
la vendita di questo Vocabolario, ei. rimanga in- 
yenduto e quasi dimentico nei magazzini del’ De- 
manio ; onde noi ci facciamo arditi di pregare 
V. E. che voglia ritirare al Ministero della Pub- 
blica istruzione la disposizione del suddettò 'Vo- 
cabolario, e-provvedere ai modi di metterlo in. 
commercio a ‘generale ‘utilità. : 

Abbiamo poi due vocabolari, del signor t’an- 
fani; abbiamo fi condolto molto innanzi il Di- 
Zionario. compì 


fato dal Tommasèo e dal (Bellini; 
abbiamo altri libri che; trattano speci: 


inte. del 
linguaggio di certe.arti: e da.tutte queste fonti, 
come dalla perizia di chi attenda alla’ compila- 
zione di un Vocabolario usuale , no sarà ‘(ripe- 
tiamo) nè maldgevolé ;*îè lunga opera attingere 
quella che possa divenire li ‘comune  Îta- 
liana. TOSTi AE e wi i n 

Spetterà poi ai letterati delle varie provincie dì 
Italia ripigliare in mano questo Vocabolario , e 
porvi a riscontro, le voci e i modi del loro dia- 
letto; com’ è stato fatto, dai signori Taranto e 
Guacci nel loro Vocabolario , del quale Y. E; si 
è compiaciuta ‘di offrirci un esemplare. Questo 
libro noi crediamo possa essere di gran servigio 
ai Napoletani, principalmente sei sia purgato.qua 
e là da he. inesattezza; ma non potremmo 
consiferetii foporlo ‘com'è adatto a far le veci 
del Vocabolario ‘desiderato ‘dal Manzoni , e del 


4 fa 


quale ora noi ragioniamo:* *" © i 


alla proposta dell’illustre 
abb ti 


in Manzoni, damoi 
già agata ui 83:61 


istituita i 
ino Bebpont/ Achille Mauri, 
luseppe Bertoldi, Niccolò Tommasto; ‘el è com-! 


perizia che anco i ‘valenti avrebbero dei dialetti | 
da dovere essere confrontati con la lingua: la 
dubbiosa docilità di chi avrebbe da essere cor- 
‘’rétto, e' mal ‘sarebbe’ forse disposto a riconoscere 
in dottori venuti di fuori l'autorità di convincere 
d’ ignoranza chi non è toscano, queste a noi pajono 
! difficoltà degne di considerazione, e buone almeno 
a far differire a miglior tempo le proposte con- 
ferenze. 

Nè maggior fede possiamo noi riporre nella 
revisione d'iscrizioni, avvisi ed insegne da esporsi 
al vubblicò, commessa a persone competenti nelle 
città capoluoghi. Questa revisione potrebbe esser 
fatta in'Firenze a cura del Comune, e gli errori 
corretti qui sarebbero norma a quelli da correg- 
gersi altrove: ma che. per tutto si trovi, come 
in qualche luogo si trova, chi sappia conveniente- 
mente sostituire agli annunzi .sconci parole schiet- 
tamente italiane, © sostituire tutto le medesime ; 
noi non ardiamo sperare. Dove che, se si giunga 
a destare la pubblica attenzione verso il purgato | 
scrivere e parlare, e ad ascenderne l’amore, na- ; 
scerà spontaneamente il desiderio di esaminare i 
cartelli da esporsi al pubblico e procurar che non 

siano scritti in barbara lingua. Che se il signor , 

Ministro approverà la proposta che siamo per-fare 

da ultimo” întorno dl modo di correggere le locu- 
zioni che a mano “a mano sopravvengano a im- 


nee delle varie città (che non sarà diflicile cono- 
scere) esaminarle e rettificarle. 


«munali forniscono, ai, giornalisti, noi consentiamo 
coi proponenti. e. congiungiamo questo provvedi- 
mento con quello di.che parla il Tommasto in- 
torno ‘al linguaggio delle faccende d'amministra= 
zione, è (diciamo noi) delle leggi. 

‘Abbicci, Siltdbari, Nin libri di lettura da farsi 
‘da Toscani (e ve nè ha di già fatti) per Te prime 
scuole, saranno certo di ‘rande) e quasi necessa- 
rio aiuto, e varranno a mettere in mostra la scon- 
wenienza: di. molti, librucci \ pieni zeppi di parole,e 
modi. n “propri (che. hanno inyaso-le scuole; i 
quali al confronto ‘saranno o corretti 0 messi da 
parte. Pigliarsi la briga anticipatamente di leg- 
gerli tutti e purgarli, sarebbe fatica e noia in 
comportabi'e e increscey.!j1, nte odiosa. 


ì allievo ed allieva delle scuole normali.e 
che ne abbiano. fornito il corso con profitto e 00m: 
gni di eminente capacità, il mezzo di passare un'an- 
nata ‘scolastica in Firenze. 

La scelta dela scuola, ove tali allievi e allieve 
premiate dovessero far pratica, noi yorremmo la- 
ssciarla libera al Ministro; il quale probabilmente 


(1) Questa Relazione del Vice: Presidente sena- 
tore R. Lambruschini è stata presentata a nome 
della Sotto-commissi in. l'irenze e 
composta | da’ signori 


brattàre la litiga, si potrarino le iscrizioni erro- | ilo ‘nòstrale, @ ‘piglino possesso serizà. contra- 


| 
(ce an ii ‘emo a qualche | - È 
RIACE: RICO 8 MO} Il: AGn eun Pr si ali | Se le infermità e le occupazioni ; aggravate; Ì dagl 


alcuno espressamente indicata, ‘come necessario 
compimento della grande opera a cui attendiamo. 
Si vuole da tutti noi dillodere la congnizione e 
l’uso della vera lingua italiana, documento. irre- 
fragabile e vincolo di nazionale unità. Ma; signor 
Ministro, per poterla diffondere e’ bisogna prima 
salvarla. La lingua italiana è-in vero pericolo di 
essere così sformata, che la genùina potrebbe 


| diventare lingua morta da doversi studiare comé 


la greca e la latina, Parole nuove, parole vera- 


| mente barbare, costrutti strani, metafore alle 


quali non giunse l'ampolloso seicento, sono a ca- 
priccio inventate o malamente trallotte, e stomè 
prima pubblicate da uno, accettate, ridette Uda 
tutti e prese per oro di coppella dal volgo degli 
scrittori di giornali @ di ‘Jibercoli. Lievito per- 
manente e sempre rinforzato di corruttela, a cui 
se non S impedisce ‘di’ fermentare, snaturerà il 
linguaggio semplice, vivo, sereno dei ‘nostri avi, 
conservato pur tuttavia dal nostro popolo nòò 


i ancora guasto. Questo linguaggio che può gareg- 


giare coll’aureo dei Latini e dei Greci, diventerà 
una memoria gloriosa e dolorosa; non”sarà più 
‘un'tesoro, una potenza, una delizia ‘presente. Da |, 
che tanta audacia d’ignoranza ? Dal: non essere! | 


|\dei {sussidj, che è il secondo suggerimento dei | ferma e operosa persuasione in tutti; ‘che v'è ‘! 


una lingua italiana da conoscere, da rispettare e / 
da studiare, non da înventare. E più ancora è 
generata questa licenza sfrenata dal non tenere 


quella che un popolo forma, non per istudio spe- 
culativo, ma per spontaneità e quasi impeto delle 
sue potenze tutte cospiranti insieme. 

Questa lingua non si cerca, perchè non'isi pre- 
gia: tutto par buono purchè c’intendiamo. Ma 


cifre dell’Algebra; l’idea venuta dall’animo altrui 
vestita di parola. non entra bene nell’animo di 
chi ascolta, se non è virtù che parli a quell’animo 
intiero, per bellezza d'immagini, per purezza di ! 
sentimenti, per grazia di suoni attemperati. ai 
sensi o agli organi di tale e tal popolo. Questa 
Virtù, quest’effetto non si vuole conoscere e non 
si cerca; e la pigrizia fomenta il dispregio, e se 
ne fa scusa. 

L'abbandono degli studi classici, della lingua 
latina principalmente, ha recato alla lingua ita- 
liana un danno da non potersi dire, e che non 
sarà riparato, se quello studio non tornerà in 
onoxe e in amore. 

Intanto è grandemente da. ringraziare il nostro 
venerato Presidente, che. nella sua proposta ha 
con tanto vigore affermato che la lingua c'è, che 
si ha soltanto da cercarla e raccoglierla dov’ella 
è conservata; e trovatala, si ha da rispettare e 
ben usare. TSE 

Ringraziamolo, secondiamolo, e ai modi di dif- 
fondere la cognizione della lingua buona, aggiùn- 
giamo quelli di estirpare la mala. Ora, a tal fine 
noi crediamo che gioverebbe un foglio pubblicato 
a determinati o non determinati intervalli, ma | 
costante, che mettesse a mano a mano in mostra 
gli sconci vacaboli o frasi che si vengono, in- 
ventando o pigliando da lingue straniere e si 
gettano nel pubblico, il quale ci avvezza l’orec- 
chio, e a poco a poco le fa sue 

Questo continuo e tempestivo insegnamento, 
che coglie errore quasi diremmo in'flagranti, 
sarà un correttivo più valido di qualunque altro; 
perchè. impedirà che i barbarismi siano creduti 


dizione. 


Eéco; signor Ministro, le considerazioni’ e: le: 


I° “Quanto, poi alle, notizie che gli ullizi regi e €0- | raccomandazioni ‘che noi abbiamo creduto dover») deduzione dei 
senti sottoporre alla sua :saviezza, e delle quali Ella: |\eini, 


terrà quel conto che le‘partà debbano meritare! 


Relazione all'illustre ‘Presidente’ e'ai colleghi! di 
Milano; come W. E. nella ‘su Lettera ci ‘consì- 
gliava, e speriamo debbano anch'essi i 

| con nol. 


‘Gradisca, signor Ministro, la prpignine Pup 


della nostra devota-stima ‘è rivere 


Ranrazzto ]Lyupabsonnii, Hal. () 
(Dalla Nuova Anto/ogia, fase. di, maggio, 1868). 


| ‘Al-signor Vico Présidonte dana Commissione. 


* Illustre e caro Signore, 


mi sforzano a por giù la speranza d’una coope- 
razione per più riguardi onorevole, voglio almeno 
che questa necessità non: sia da chi mal mi .co- 
nosce interpretata sinistramente, e chieggo li- 
cenza di manifestare il mio umile assenso alla 
proposta del. Presidente venerato, accennando 


preferirebbe li-scuola Normale Superiore femmi- 
ile;e.la Normale maschi'e; con l’aggiunto 
bligo: di 


frequentare anche una delle miglio 


a; 


mente conducevoli jal fine. a. eui mira, insieme 
con lui l’egregio Ministro. 


lioc 


Noi non omettiamo di partecipare questa nostra | Alte 


toluni de’ mezzi che mi parrebbero più pronta- ! 


di tutto un dizion 


ario della 


La. (eompilazi 
A O) 


i gli oggetti e le 
i varii idiomi 
i onde qui più che, 
e si fa 


Ifalia 


francese , cit 
ormai nota, è il cui usò è assgi bene determi - 
nato; si ponesse di fronte il fiorentino o toscano | 

ché voglia chiamarsi; pa, dia- | 
orle così ben definito il valore, con 
più sicurezza ritroverebbe il'yocabolo che gli | 
corrisponde, e nel Drogo dizionario Io verrebbe 


faccia id io proponevo che al 


{presentano un aumento inalteso, in guisa che 
{ 1 calcoli ‘del bilancio sono sensibilmente ol- 
trepassati. 


Parigi, 7 — L’Epoque assicura che due | 
(fregate ricevettero l’ordine di prepararsi per! 
andare è Tunisi. 110" | 

Stesso giornale dice the le potenze ga-| 
"anti della Ruménia chiesero simultaneamente | 
un indennizzo. ia fayore degli isragliti. _ Ì 

Vienna, 7 — L’ Abendpost annunzia che il 
barone di Beust ‘fu'assalito ‘ieri da uma *co- 
lica. Oggi il suo stato è migliorato ; l’indispo- 
sizione non è grave & j 

Londra, 71 — Fu temuto ‘un’gran meeting 
a Saint James-Hall. in favore»*ella” Chiesa 
d'Irlanda. 1” arcivescovo di Cantorbery pre 
siedeva' la riunione, che fu tumultuosa. 

Parigi, 1 — Il Memorial diplomatique nega 
l’asserzione dei giornali tedeschi che sia stata 
sollevata la--questione di Magonza; dichiara 
che nessuna comunicazione fu scambiata su 
Questo argomento; nega pure che la Francia 
abbia domandato alla Prussia d’ impegnarsi 
ad impedire ogni tentativo che tendesse ad 
allargare la competenza del Parlamento do- 
ganale: 


Lo 


comodiv ad altri. 

Quello che; al parer mio, molto importa, è che 
pochi in Firenze siano al lavoro, operosi e una- ! 
nimi*tra sè @/la Commissione; e che quant’ essi 
Verranno facendo, non sia abbandonato a privati . 
editori; ma i loro impegni durino sempre con lo 
stesso Ministro. Se del lavoro compiuto egli vorrà 
poì affidare a tale o tale editore la stampa, co- 
testa parte, materiale dell'impresa non risica di 
nuocere all intendimento, intellettuale e civile, 
che deve tenersi il più possibile, in alto. Non 
avrà che a guadagnarci la dignità degl’ ingegni, 
giacchè qui*non si tratta d’opere in cui lo scri- , 
vente parteggi pro..o.contre il Governo;.nè la ; 
libertà risicadi perderci punto, giacchè a quanti ! 
mai Topino imprendere opere simili, Jasciasi la | 
Via Tibera; e l’ émulazione onesta non può che: 
i gioyare. 5 

{ to al linguaggio delle faccende d’ammini- ‘ 
strazione privata e‘pubblica, dove 1 idioma’ fio- 
rentino 0 toscano che sia non è bene determi- ‘ 
nato , e nessun linguaggio ‘è determinato ; e il 


{igergo che adoprasi' fa sotridere quei medesimi 


che l’adoprano; ‘i dotti Accademici della Crusca 
potrebbero essere invocati com’arbitri a ben fer-., 
mare l’uso; e dovrebbeso gli uflizii pubblici nei 
loro atti alle norme proposte attenersi con doci- 
lità sapiente, con umiltà imperiosa. Senza que= 
st'unica norma, le censure filologiche sparpagliate 
peri capoluoghi, moltiplicherebbero i gerghi, e * 
più e più ci svierebberò dall’ambita unità. I 
Glivaltri «mezzi proposti ad accomunare per * 
via di ‘colloqui e consorzii la lingua saranno * 
profittevoli certo ; ma.il più fecondo tra tutti è-} 
l’educazione che, ‘0. per necessità 0 per elezione, | 
i figlivoli degli altri Italiani in Toscana riceve! 
ranno: T collegi di Siena e di Prato sono, non'' 
per colpa della Toscana, scaduti di credito; due! 
collegi militari ‘che ci erano, furono tolti via: 
siam più addietro di prima. Quando l'istituzione * 
morale ispiri ne genitori fiducia, î collegi toscani * 
si moltiplicheranno iorenti( Badi a questo il G0- 
yerno;.e l’onor sud e la sua sicurezza se ne 
vantaggerà ancora | più che' 1’ unità ‘della lingua. 
Del. resto; la fortuità' ‘inevitabile convivenza * 
di toscani in altre parti d'Italia, e ‘cli è più) 
d'altri italiani in. Toscarià', è apparecchio ‘alla 
comunione desiderata; eta necessità n'è col fatto,” 


più o meno avyertitamente, confessata da tutti; **T° 


e apparecchio ci furono anco le dispute pedan- ; 
tesche intorno alla lingua ,.le. quali, speriamo, si 
svestiranno della scorza ‘archeologica in cui stet- 
tero per secoli avviluppate. Anco ‘senza capitale 
e senza libertà (e senza concofdia; gl’'italiani s'in- 
tesero: e, ragionando di lettere e di scienze e 
d'arti e di faccende , i toscani agli altri italiani, 
e questi a quelli, non parye che parlasseroturco:; 
e vissero e vivono in Italia uomini che, quando 
scrivono; non paiono per l’ appunto un artigiano 
vestito da festa. Così li giudicava ‘un divulga- 
tissimo giornale straniero; e vo’ credere che non 
sia italiano colui. chè, agli stranierî parlando 
nella lingua loro, così vituperasse la propria. 
Queste cose possono dirsi ,agli ‘scrittori che 
compongono la Commissione, massime quando 
‘ne sia uscito il Loro 
Firenze, 2 aprile 1868. 


Devotissiino 
N Tong. 
———rmfieeee ear 


NOTIZIE ULTIME 


d'O IR 


CAMERA'DEI DEPUTATI 
sioni è stata èggi ardente. Contro la non 


Sarinainiatelli,‘ Castagnola ed altri ; ed 


60 6d. alle:‘convinzioni che, ‘quattor- 
“dici ‘audi. addietto, aveva’ difese, come de- 


putato, nella Camera subalpina. Molti.emen- 4.4 jont Bificà: Nazionale 2% 
EER coll ‘aggiontaidi 15 0 trio fetr. Meloni 
agi retti a stabilico la 105824. ppi. Str-ferr. L.V.Atatiarcentr. 
‘sulle successioni. al. netto, e «veramenie |.w» \ nali 


5 


| comprendere anche 1 debiti 
zioni fiscali e l'impossibilità 


“Le considera- 


‘ di ©hiadere il( 


©, 


| varco alle frodi, che giustificano la pro- 


osta, non furono prese in Considerazione 
i li oppositori. Domani probabilmente si 
verrà ulla votazione. 


- Pispacor ELertaIoi 


ioiti 


Fi dd 


| dd. Str. Ferr: merid.* N. |. 


La discussione sulla tassa. delle: supces 4 k 
li 
iti parlarono gli on. Man- | ed 


ré' l’on. ‘ministro dell'interno, fedele i 


s « ghe le \disposizioni della mdegio: 
lesa] Camera Don no favorevolira |, 


lle imposte indirette nel mese di aprile | 


Pietroburgo, 1:— Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce le voci circa le pretese spiegazioni 
diplomatiche che si sarebbero scambiate le 
potenze in seguito alle recenti misure ammi- 
nistrativeladottate verso la Polonia. 

Parigi, 7. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 13 45; nei 
conti particolari 8° 12. — Diminuzione nel 
portafoglio 46 2/3; nelle anticipazioni 4 48; 
nei biglietti 46 41/8; nel tesoro 92[5. 


(Ritardato per interruzione di linea) 
Chiusura della Borsa di Parigi 


Parigi, 7 maggio. 
7 U) 7 
Rendita francese 3.°/, . 6932/69 22 
» » »fine: mese shirt 
»... italiana 5.%/ >. 48.80] (48/55 
» » fine mese. Canicnali Uilansland 
4 ». Fepori , SPE a fpare, — 
VaLoni DIVERSI 
Eertovie Lombardo-Venete | 366 — 
leo Al MNomane Te 
Obbligazi sone i bei | 90 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele ‘id — 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 125 — 
&ambio sull'Italia.» rr. 9.558 
Vienna, 7 


Cambio ‘su Londra: 0. |°. 


Consolidati inglesi. * 


— GIACOMO DINA vimertonE; 


Sorano LoueaLno Serena, 


orse di Commereto..l! 
Borsa di Firenze de) 7 maggio } 
ARE 


AO Ri .L 53 90d. 59°8 
Idiusi sil Sei ro Leziah 
Imp. ni ui 1 È 
oricata 20 CI ,96,20/d. 86 — 
ObbI. beni ecclesiastici C. 1. 30 =d _19,5j6 


nz: Balica naz: tosto eno 
N. 1. 1400 — d. 


COUPON. 
la Banca naz, Regno 
d'It,.1 genn. 4868 N: 1. 1533, 
ne SE Rici ego. AI 
Id, dedotto il' suppl. N 1. 4312.d. 
/Obbl. 8 2/; delle:sudd. Ni'1. ‘1581 ti 


—- d 


TIpleoa 


Obbl. 3.9/, delle dette N. 1. 

(Obbl.dem.3 °/,in serie 
complete GC, 1, 412 — d. 41112 

—— d. 


176 — d. 173. + 


renze in. oro p. sott. C. }. 
Prezzi falli del 5 °/, 53 95 p.15.c. i 
Napoleone d'oro 22 18/— 22.18// 


6 maggio 


Borsa:di Geiova del | 
î Ulti corso Corso pi 


5 </ Rendita italiana cont. BA — 0 "be 

IT ORRRERIOIT e Ra ONE 
» in piccole partite cont. Er) ò 
> SERRA, Do nre 
Cred. 0) si, cont. —— | — © 
? AG: Fer! Meridionali f, m. è a 
fia d'italia “colt. 1585 — 1536 — 
PRON, fm 1588 — 1538 
Beni Demaniali,gont. 12, hd — 


Borsa ii Milano del'6 inaggio 


Rendita italiana 5 è 
fa inse i pmo iù nido; 
» 3° pr.da PELN. 1850 


186066 %. 


lo 
lel è maggio 


pal, 


\.Banca Naz. C. d. m. in c. 1541 1540 


;° ‘Pezza 'da 11.20 d’oro Li 22.08 a 22:10. 


E) 


DA RIMETTERE 


pareechi. Giornali francesi -ed 


[AGENZIA STEFANI] esi — Dirigersî ‘all’ Uffizio 
Parigi, 6 — L’Etendard assicura che i pro- | gell'Opruone, —_ PT 


af 


dii i i 


Per la quarta pagina . . . L. 
CIBO) 


Thrilfti delle inserzioni} Perla terza» 


i STABILITO. IDROTERIPICO! 
D'OROPA 


; |! presso il Santuario nei monti della 
i| città di Biella, ‘diretto dal dottore 
8 li cav. G. GUELPA. 

V 18% apertura col'1° giugno 1868. 

| Indirizzato 16° domande “al'’ditettore’ 
in Biella, 


È armement è ioble d'hse | 
. ALLOGGI PRIVATI _ 


BIBITA E BAGNI ye 
LE ACQUE SI SPEDISCONO S (vel Veneto) 


nel regno e fuori ( (Stazioni ‘ferroviarie pre ssime 
325983 Vicenza , Tavernelle e Montebello) 


ACQUE ACIDULO:SALINO-FERRUGINOSE ni 
st gione di cura 1° maggio al 80 settembre. s ; Li ie 
lodicaiioîi: sara do panng dich vtr. massime venoso addominale. } Gratis 


Allo* persone” chie’ né' faranno domanda 
OMNIBUS 


in'lettera’ f'àbca) sirà” spedito gratis 

| s'affrantato in tutto il ir da e- 
stero BIL CATALO i libri e 

SARE ag È po # | delle specialità che'si vendono e si, spe- 
SE EIRIRE mitzicaov dI Speormni apra d’Annunzi e Commis- 

) 


MALATI: VANERAR = AGAPTS DOCLA PRIDE | 


CURA RADICALE; EFFETTI GARANTITI 


"AG iii, veri nom 
37 ASTM 


di costanti’ e prodigiosi successi ottenuti dai più vi | 
lenti Clinici nei principali ospedali d'Italia, 600, 001° 


LIQUORE N N | preparato dal'Chimico-farmacista PIO.) 
depurativo di P ARIGLI ina in Gubbio, dimostrano ad 
(evidenza l’efticacia di quésto rimedio pronto e sicuro contro le malattie venere#, 
la sifilide .sotto ogni forma e complicazione; blenortagie, le croniche malattie 
della pelle, rachitido, artritide, tisi incipiente, estruzioni epatiche, miliare cro- 
nica, della quale impedisce Ja facile, riproduzione — Moltissimi documenti stam- 
Daf in apposito libretto ne danno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
preparati  mercuriili — L. 6 e L. 12 Ja' bottiglia — Depositi: in Firenze; 
farmacia , Pieri, Politi e presso ‘A. Dafite Ferroni , Via Cavour',.27; Torino, Di: 
Mondo e farmacia Bonzani: Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205: Genova, Bruzza; 
Milano, farmicia» Biràghî; Mantova‘, Dalla Chiara; Messinà, Gatto-Ainis 6 fratelli |, 
10; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basiliv; Brescia; Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron*;Bernarli e Gandini ; Livorno, Contessini; An- 
(ona, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini 9 Gi; Modena, Gambusieri ; No- 
Vara, (Costa:,Padova, Cornelio; Parma, Guareschi, via de’ Genovesi; Pivia, Jensoli; |? 
Îacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona; Frivzi; |" 


Venezia, farmacia Mantovani. 


VETTURE 
CON SALE DA CONVERSAZIONE 
e musica; 


APPARECCHI CONTINUI 

Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 

AÒQUA di SHL/TZ, LIMONA TE, VINI SPUMANITI eco! 
Per 


L azosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. g.. 
HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 
144, Rue du Faubourg Poissonnière, 144, a PARIGI: i 
Questi vappafecchi a compressione meccanica e a fabbricazione continui pòs- 
sono sprodurre..da, 20 fino «a; 10,000 -bottiglie' di tutte’ qualità ‘di bevandé' gizose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i s@lA che. soddisfino 


a lutte le prescrizioni d'igiene e salubrità, —I s@l1 che prima di sortire: dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove legati volute per tutti gli.apparecchi che de» 


vono funzionare ;ad alta -pressione. — I soll che rispondano ai bisogni d'un FA ( i i ] i mIa ì 
lavoro industriale. — I moll'che hanno le loro parti congiunte con viti. e senza, B A : i È È î 
SERA di maniera che ognuno può montarli e smontarli, ristaurarli, mantenerli } 5 
SMR A Soi va sgfsL end qua ala 

Sono garantiti contro ogni difetro di essiruzione DI VAL DI NIEVOLE 


Le persone che desiderano, occupatsi di questa lueratica industria, devono pro-. i ‘affitta©il villino, Calugi, ‘segnato di N. 320 e ‘situato sulla strada 
cate il Manuale dei fabbricanti di bevande pci M: nfliod* vba Shaffitanil vi 811508 


È : " A i ‘indiri che? conduce alla sorgente dell’ acqua: della! Fortuna. Camere” ammobi: 

yoluma,ornato .di. 80 tavole;,pubblicato per;cura dei costruttori, che s'indirizza’ ‘| © È vedi 

franco contro 5 frameli in vaglia postale internazionale. liaté 'e'cucine libere. 
Invio franco del prospette. _ 


STABILIMENTO IDROTERAPICO: | PEREAE E TET ini LL i 


Questo ' mirabile» prodotto’ réstitùisce ‘per sempre'aî capelli bianchi è alla barba | 
il primitivo loro colore; senza aleuna preparazione» nè lavata: Progresso iminenso 


ri i i (suecesso garantito). E. SaLLis, profumiers chimico, 3, rue de Bici, Paris' 
DA di BRESTENBERG i Firenze presso C. Compame e dal farma: RI. — Torino, presso D. Monno.” 
Svizzera i Lago di Hallioyl, stazione della strada' ferrata Wildegg:) Foridato 
© diretto dal dott; Erismann, 15 ‘anni d'esercizio. Metodo Priessnitz, bagni di lago, 


“di Uli pra poggio one gori at limo || BIbLOLE Ed VAGUENTO' DI’ NOLLOVRY 
5 alnor muofi reato È avons se tristi nin 
ALLE PERSONE: Stemi per faiche, occipazioni o malato gravi 


2 PIL'LOLE del dottore RICHARD 


PIULOLE DI HOLLOVAY 


sisalsg@ite colli il'più efficace. del. suonde: 
» RON hanno che, una soli caùsi' génerale , cio: l’im- 
‘sangie, \ehé”è%a' fohtanù' della "vita. Detta impufezza si rettifica pron- 
‘per l’uso” delle Pillole? di' Holloway', che'spurgando' lo'stotiaco e Pintéi 
stino ‘per uezzo «ielleIprorpropristà ‘balsaliiche; puriticang il singus; daàho tiona? 
sdvenerginia’ nervisa-.muscali; ed ‘invigériscone l’intero sistoma. Hsse"rinogate? 
Pillole:sorpassano, ogui, Altre; sedicigalo per: regolare: la digestione.) Operandosul 
fegato e,\sulle roni aoua: sSom-manenta, 508y8, od efficace, esserragolanonlo» 

ozioni iste, a, rinforzano. ogni. parte \delia» costitu- 
‘otaplessione  postone far. rova senza 
questa ‘ottime Pillole, refblandora 18 dosi, 
gli stampati optscoli che 'trovatsi cor oghî 


DI CHINA SEMPLICE È FERRUGINOSO pb oss UNGUENTO' DI HOLLOVAY 


HABA Macisti NIC 5 inora la scisfità msdica” nos hi! mel prasettato risedio alcune che possa 
Preparati dai farmacisti NICCOLA CIUTI e FIGLIO batta] con quae mariti Ungbants chè; idastificandosi col SAI 
- Firenze, via del. Corso n: 8. DRSTE s Clfealà con esso fuido vitale, ne sesccia la iraburèzze, sprirzi e risana lo parti 
. Hanno ambedue questi’ vini*proprietà tonica e diffusiva, ed'in quello Tertùginosò” | travagliato e cuta omai! gundre! di' piaghd” ed’ ulceri.' Esa conosciutissimo Un- 
Yi è aggiunta l’azione ricostituente dél fluido! sanguigno propria déi preparati "dî | giioito”è tun ‘infallibile carativo"arverse la Serofola), Cadcheri, Tumori, ale ‘di 
ferro. Vessigthe ste sor I Pan Tagiriuzato |, Rbuneatisine, Uetta, Mavralgia ; Ficchia dalorosor e» 
Prezzo: Vino, di..China semplice, la bottiglia L. 2 50. 5 
) Ì uferruginoso, la bott. » 8 00 Detti medicainenti vend'nsi in scatole evasi atcompaghati» da raggi 
Vendita all'ingrosso col relativo sconto. $ 


di i 66 0g) 615 3 gate istruzioni in lingua italiana da tuttii principali farinazisni 
DELLA BELLEZZA 


lO del'rtonido, e'presib'lo stessò diete il prof) LLOWAY, Londta 
E DEL MODO 


Strand) N. DED 
DI AGQUISTARIA;: CONSRRVARIA RD-ACCRESCERIA PER ANBO E-SRSSI 


Depositi in, Italia: Firenze, L. k\ Pieri; Bologna, G.. Bonkvia;. Genova, C. Bruzza 
Torino, FE. Bonzafi : oli, A. Pivetta @ C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
Alusighdria, Tonimiso Bisi : : 
Un Vol. in 8° del Dott. Hartmann. 
Questo volume non contiene delle vane dissertazioni’ sopra Ja bellezza, ma 


id; Savona, L. Albenga; Triste, I serravalio. 
là, tutte le yere ricette, i mezzi, le} regole e; prescrizioni per ottener la bel: 
za ed accrescerla. ; n; i 
A Firenze, Libreria Bettini e presso A. Dante Ferroni, ‘via Cavour, 27. 
Non più copri Rianchi, rossì o bigi. 
Non più tinture nocive alla salute. 
La Narcisfina del dott, MANN, tigtura omeopatica; dà immediatamenti 
[alla capigliatura il he E dera, GastaGno, Bruno 0 Nero. 4 
parato cia scatola completa contenente 4 bottiglie, o flacons; colle relativé) 
Ispazzole L. 42. 2 Du I vii 
Prezzo dei piccoli flacons, per' saggio e pér-conyincersi della superiorità di 
questa tintura, L. 2 50 cadauna, bastante per tingére Una Capigianinno da 
e barbe. È 
Domandare per più dettagliate informazioni ‘il \prespetto' ché'‘sì rilascarà!f. 
gratis, o l'opuscolo che ha per'titolo: Della bellezza, e; del.modo di acquistarla, 
conservarla ed pope per ambo i sessi al prezzo di L. 4 25 — Per tutto il 
Fegno sean SALSO Ù HA ag POPE ostia 
Kn Firenze,, farmacia .,Pieri e. presso A. Dante - Fetroni , ‘via Cavour. #' "chel 
spediscono in tutto, il, Regno, contro vaglia postale! di L: 12 50. ; f 


x mae 1] PRINCIPIO: DELL'ASSOGIAZIONE 
AGOLOGIE A PORTATO NEL: CAMPO: DELL'AZIENDA RURALE 


ASSOCIAZIONE B FATTI E SPERANZE 


Il dott. CARLO” ORIO Esposti dal prof. cav..G. B. ABENI 


Sage a gl 
- eta rt 


WVert'òo 


BUON MERCATO 


(Concorrenza. impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macram$ (asciugamani) di lino filàto*a mano délla rinomuta 
PA E 
né da L,-18;-19, 20,121; 22-a la-dozzina — Tovaglioli da I. 16‘e” 
la dozzina. Tela casalinga, pezze di:18 metri L. 24, 25,26 0530. de 


Per grosse partite si accorderà uno; sconto: — Presso A; Dante Ferrotui; il'quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via. Cavour, 27, Firenze, 


riparte pel Giappone!per fare importazione di Cartoni Semi Bachi pel 1869 Brescia, peo: te eo. pe Bernardini 
DODICESIMO ANNO DI Eb acizio ; Ei i 
calice lepre {etto da parco geicolri coi semi viimamente rca | ACQUA. DE CEDRO MOLCIRICATA 
ero a les! 1 più splen isaltati E 1) », # a 7 
iguctizioni pei pelli de importarei nuovamente continuate ud cosa sh A della premicta fabbrica ‘del Chimico LUIGI PATUZZI 
& condizioni convebientissime nello Studio del i 


RAR acqua è Ria LIRA EI di gratò sapore, propria, ad estinignerea 
»; Dotti CARL RIO, in Milano, Via Bigli, N. 1, e presso il:si- sete ed aiutare la digestione, }er crescente consumo di questo delicato liquor 
gnor Cosimo FRI in Firenze, vi Guicciardini, n° 8, Lote ta ; fe olo ici sue pPoprietà Medicmali, ha fama secolare. Prezzo L. FanaSI 


- = Deposito pressi là Ditta A. Darite* Ferroni vid Cavour, N. 27, Firenze. : 
A Mo tot: AT Caron Cral B. Si spedisce contro Vaglia in tutto il Regio (però ova vi è ferrovia di 
“Tip. dell'Opimone diretta da T. Carbono. i ‘tt 00 e a da tuto il Regnio (D di 


95 Dì sioni della PERSEVERANZA! in'vià Pa- |? 
- squirolo, n. 12, Milano. 


h 


tani Giovanni geom. piazzà' Vittorio 
sAsti, Carlo Solaro; chine. ; 
iori; 596; Genova; 


IL "SU 


pupe see 
DI VESTIARIO DA FANCIULLI 
Da della vedova COPPINI 
Via Calimaruzza presso la' piazza’ della’ Signoria; Firenze 
Si prendono ordinazioni da eseguirsi in; ventiquattro ore. 
Prezzi niodicissimi 


STRAORDINARIA OCCASIONE | 
IN FIRENZE 
VIA DE” BANCHI, NUMERO 49 
Liquidazione: del BAZAR TURCO di S° Arbib'di Livorno 
VenbITA PR POCiit Giovi 


di porcellade antiche e moderne (vasi \mo 
e del Giappone, scialli castimitre, giacci 


senze ed articoli di fantasia} ecc. 


MAGNETISMO E SPIRITISNO 


TIE nello studio 
Magnetico-Spititistico 
diretto' dal "prof! 


ROSATI TOMMASO’ 


gnosi, la prognosi e la’ terapia. 


‘Spiritistiche;, da: poter. dare:per. maggiore 


comodità degli stranieri; retaxione in lin- ! 


gua tedesca, francesa, inglese, polscca} 


;Spagnola ecc., cioè in qualunque lingua 


st desidera. 

Un' consultò 
mente pagasi L. 53, e' per Isttera I. 4& 
Ifacendo' conoscere, come si è détto sopra, 
‘il solo indiriszo e nulla più; 

1 consulti magnetici ‘in’ lingua francese 
L. 8 ciascuno. 

I consulti spiritistici” tutti indistinta- 
mente di qualunifae natura» essi sieno 
anche L. %. Glivesteri aumentarne le spe- 
so di posta. 

_Le lettere francate! con vaglia e altro 
dirigansi al sig. Scierone. Ganerti se- 
gretario ammistratore, dello studio col 
suddetto indirizzo. 

N. B. Per norma del pubblico si av- 
Verte, che tutti quei magnetizzatori , e 
magnetizzati che chieggouo i' capelli 0 
altro oggetto del malato per dire il'cone 
sulto, mostrano di non conoscere la vara 
potenza magnetica 6 di ignorate lo spi- 
ritismo, in' conseguenza le'relazioni. date 
da costoro riescono sempre: imperfette. 
Quei spudorati: poi che! ardiscano chie- 
dere anche. i. sintoms? della. malurtia, sì 
riconoscono facilmente da. chiunque nè 
faccia la prova per veri impostori e' cars 
latanî. 


POMATA TEIRNICA CALLI 


lp) licata alla. cute owe sortono ‘i’ ca- 


pelli. Non. fare. uso d’altre pomate'e olii 


qualunque; così si, mantiene la capiglia=: | 
tura succedendo la guarigione del: salso | 
predomininte che indebolisce il:.bulbo |; Concentrato nel: vuoto 


Carlo Erba. di. Milano, 


capillare, e facilita la precoce canizie. 
Resultato di seri esperienze e con- 
sulte di 20‘ anni come applicatore della 
Tintura: Fotbgrafica per tingere i capelli 
di esclusiva invenzione. 
Vasetti? da: L:2 80 e L. th 40. 


| Pressò AU Dante Ferroni, agentécom- | VINO. DI JERES (Spagna) 


iglie» dî' qualità dolce 
Pa i secco 
usito presso la D.ttarAz Dante Her 

i Rrdan via Cavour, n. 27. 


missionario, via: Cavour, n.27, Firenze. 
N. B Si spedisce dovunque ‘contro. 
Vaglia! (però' ove vi è | ferrovia direlta). 


Trasporto a carico del committente. 


Si ricevono esclusivamente alla/Società Generale d'Anfundi 
d’Italia'e dell'estero diretta darA. Dante Ferroni; vià Cavour; 


SOCIETA BACOLOGICA 
ATTO» cdm 
FRATELLI GHIRARDÎ ‘E*C»- 

|| Avvisa la partenza del socio signor GIOVANNI GIRARDI pel 

pome;-0 chele isettoscrizioni tanto alle Azioni della Stcietà che pè! 


CARTONI ORIGINARI 


| RUM GIAPPONESI. ....:| 
‘la numero fisso contingerani o,sino, al 30. m il 
dei 


Parma: M: Almani, 


SORIA 


Vild; « 


FIERA PROVVIS 
bl. ia: vi sp] qui magi n iepamdig io-) 
'dî' nubtri di‘ sbrar da cappelli da donna e diversi articoli’ di chibcaglieria 

TETO A GRAN RIBASSO. Co 


onstresj, articoli. delle Indie, della. China 
anchi e ricamati, in oro, 
moderni, armi, stoffe, es- 


i hette © bernous bi 
sciarpe persiane, mobili, stipî, oggetti di arti antichi e 


Prezzi con gran ribasso. 


DONATI DENTIS' 
FRANGAISE-AMERICAINE 


rue Cerretani, n. 14; Florence. 
ue; de. dentiers. et : 
TURE ANTISCORBU' 


PIAZZA Ss. M. NOVELLA, 7 
prosso madana VIGUIER 


1910. CHRISTOPLE 1 (. 
un GRAN RPOSITO della loro > 
ARGENTERA 


per la veridita all'ingrosso ed'al militato! 
di posate, coltelli, piatti, 


Nella via Draperie, N. 1142, p. p., 
Bologna, si danno consultazioni 
MAGNETICHE E SPIRITI. 
STICHE di qualunque natura; 
ma, specialmente per MALAT- 


Tutti i consulti indistintamente saran 
dati con la massima precisione e, NoTISE 
BENE, senza i capelli od alto oggetto 
del malato, sibbenè col solo indirizzo. 
‘Larelazione sirà inviata'aTrigore di posta, 
fed'anche pertelegrafo'in'casi gravi. Con 
essa: il malato conoscerà la sua vera ma- 
Jattia; i rimedii, e qualunque altro'mez* |'dstto 4lfen 
20 più atto a ristabilirela sua, salute; 
;cicè l’etiologia del male, i sintomi, la dia- 


forchette, vassol'in mettilo 
ide, oramai in' grandè' uso. 


IN DETTO NEGOZIO, N@Wan'à 


BIANGUBRTA, RICO CUMRIS 


Batista, Mussoline,. Nanscuk. Mada» 
polana, Crétoane, Croisé, ecc. — Corredi 
da signore è bambini — Fazsoletti 
© ricamati — Calze # Calzerota d 
genere — Cansicie di' uOme' — Biahel 
ria. dà' tavola” @' toîlétte' — C. 


Il vrofessore ROSATI , dietro nuover: 
teoriche da lui stabilite, è riuscito» all 
ottenere fenomeni veramente portentosi; 
e'fra' gli altri, che'vertà rendendo. di 
pubblica ragione, ha fattà* raggiungere 
tale» perfezionamento» allersu» operazioni 


‘asostie e Cinture da donna 
donna e da bambine. 


== 
Setorie nore di Lione helle 


PPIGIONASI 


‘antine posta a Castello in prossimità 
alla Villa Reale, di n° 10° stanze mobi- 
liate' con annesso: giardino. 


ai 3 
INGETOSTRO INDELABILA 
est’inchiostro che èvassai im uso in 
ilterra è» il:più comodo ed.il:più in- 
delebile; la scrittura riceve tala una sta 
bilità da non iscomparire che levando il 
puzzo su cui là medesima è impressa, 

Con' questo inchiostro si' raggiarige il 
dlomcom une Vantaggio di scrivere’ purin- 
iero i! neiui, ciò cheevite wina folla di ur 
rori; e talvolta anche ume perdità di bisne 


znttico presò personal+ 


presso, A. Dante Fetromi via 


PER dB d 3 
stelto' del 1868 di Torrensino (Thecatl 
Ditigersi dalla dittà 4 Poll Parsi, 
via Cavenri 0° 97, Firenze. 


ESTRATTO 
DI. TAMARINDO 


Presso A, Dante Ferroai, via Ca- 
''vour, N: 27, Firense. 


Non 


nostre 
mente 
diplom 


La. 


mette 
cosa, ‘€ 
person 
un, afk 
dare; 
estere 
valo. $ 
giusta! 


* gione 
la civ 

+ paese 
quel 
nacqu 
massi 
debba 
dei la 
tender 
motiv: 
più di 


Qui 


cità si 
in ogi 
ma Db 
aspetti 
vasla 
zione 
basta 
zioni 
per... ( 
Messi; 
male 
cesì,. 
verno 
vi ha 
Spagn 
dovi.x 
una fi 
gliose. 


Non 


fosse | 
cennal 
chiaro 
che fa 
Vi las 
baraz; 
logica 
per li 
piant: 
cine’ 
presti 
autori 
Procu 
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Come 
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denti 


